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cassa integrazione.
Inoltre, se, sottolineo se, riusciremo con la 
nostra azione a contribuire nella soluzione 
dei problemi di aziende in crisi del nostro 
comune, saremmo coerenti non solo con il 
nostro programma elettorale, ma con le idee 
in cui crediamo. Per me, l’impegno su questo 
tema è prima di tutto morale, non c’entra 
nulla tutto il resto, tanto meno l’aspetto 
elettorale.
Detto questo, è evidente che 
la nostra azione deve muo-
versi a vari livelli:
1) recuperare l’area Burgo di 
Lama di Reno per insediare 
nuove attività produttive, 
compatibili con il luogo cir-
costante. Possibilmente inse-
diare anche attività di servizio, terziarie e 
commerciali. Un primo passo importante in 
questa direzione è l’insediamento della DI-
SMECO a Lama di Reno;
2) favorire la reindustrializzazione e ricon-
versione della cartiera Reno De Medici;
3) snellire le procedure ed approvare, come 
è stato fatto, anche varianti al piano urbani-
stico comunale per permettere ampliamenti 
ad attività artigianali ed industriali esistenti 
a Marzabotto che abbiano necessità di cre-
scita;
4) promuovere in varie forme il territorio per 
sviluppare le attività turistiche, agrituristi-
che, culturali ed ambientali;
5) adeguare gli strumenti urbanistici per 
realizzare progetti importanti che possono 
dare occupazione: uno di questi è il recu-
pero del centro sportivo Piccolo Paradiso a 
Sirano;
6) creare a Marzabotto, in accordo con altri 
comuni, la Provincia, la Regione ed un grup-
po di aziende, un polo della green economy, 

sul tema del risparmio energetico e delle 
energie rinnovabili.
Queste sono azioni che riguardano tutto il 
nostro terrirorio, ma che hanno una valenza 
più ampia, direi di vallata.
Ovviamente, partecipiamo alle iniziative mes-
se in campo da altri comuni, come per esem-
pio, Vergato e Sasso Marconi, relativamente 
alla situazione dei lavoratori dell’Arco.

Le nostre azioni devono ovviamente riguar-
dare il nostro territorio e quello a noi più 
vicino.
Tutti hanno diritto ad un lavoro. Per noi i 
lavoratori sono tutti uguali.
Poi, in qualche caso, come quelli delle car-
tiere, si inserisce un accordo sindacale, che 
dobbiamo cercare di onorare, come ci viene 
richiesto.
Evitiamo, pur nelle difficoltà, di generare 
una guerra tra poveri.
Non dimentichiamoci che il comune è solo 
uno degli attori in campo e neanche il più 
forte.
E’ ora che anche altri facciano la loro parte, 
in particolare il governo, le istituzioni supe-
riori e le forze imprenditoriali.
La lettura delle cose fatte da questa Ammi-
nistrazione comunale da Giugno 2009 a Set-
tembre 2010 che si trova su questo notizia-
rio, è in grado di dettagliare meglio quanto 
abbiamo fatto e faremo per la crescita e la 
difesa del nostro territorio.

Il nostro Comune è pesante-
mente colpito dalla crisi eco-
nomica. Concorrono cause di 

livello nazionale, se non mondia-
le e cause locali, come la crisi 
del polo cartario.
Intendo affrontare questo tema 
partendo da ciò che hanno 
scritto alcuni mesi fa due lavo-
ratori di Marzabotto in cassa integrazione: 
uno, ex-lavoratore della cartiera del Maglio, 
sul notiziario Il Resto di Sasso e l’altro, sul 
blog Notizie dalle valli del Reno e del Setta. 
Articoli, purtroppo, entrambi anonimi, ma 
ben rappresentativi dello stato d’animo di 
chi ha perso il lavoro ed è senza prospettive 
concrete di rioccupazione.

Parto dal primo lavoratore, che si è firma-
to Fabrizio.
“Fabrizio, lamenta che i lavoratori della 
cartiera del Maglio di Pontecchio Marconi 
sono stati abbandonati da tutti e che, il 
sindaco Franchi dovrebbe interessarsi di 
tutte le persone del proprio comune senza 
lavoro e non solo di quelli della cartiera 
Reno De Medici (farebbe questo per avere 
visibilità dal punto di vista politico)”.

Il secondo lavoratore, si è firmato con le 
iniziali C.F.
“C.F. scrive che tutti coloro che si trova-
no nelle sue condizioni sono stanchi di 
sentirsi dire frasi del tipo capiamo quello 
che state passando e vi siamo vicini, con-
cludendo che non è possibile che capiate 
davvero quello che stiamo passando, se 
non avete avuto modo di provarlo in prima 
persona. Come il lavoratore precedente, 
si chiede: perchè concentrarsi soltanto su 
una singola industria di Marzabotto? Forse 
perchè la chiusura della cartiera ha fatto 
più notizia e perchè il salvataggio delle 
persone che ci lavorano sarebbe un’ottima 
pubblicità in termini di future rielezioni?”

Bene, inizio da due brevi, ma importanti 
considerazioni.
Innanzitutto, so cosa significa perdere il 
lavoro  perchè per ben due volte ho pro-
vato direttamente cosa significa la chiu-
sura dell’azienda in cui si lavora. Anzi, 
non ho neppure potuto usufruire della 

“So cosa significa perdere il lavoro  
perchè per ben due volte ho provato 

direttamente la chiusura 
dell’azienda in cui si lavora”

di Romano Franchi Sindaco di Marzabotto
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il comune informa

Nei prossimi anni il Comune di Marza-
botto sarà chiamato a innovarsi: da 
ciò dipenderà la qualità o addirittura 

il permanere di molti dei servizi forniti alla 
cittadinanza.
Posto che la riforma che attende tutte le 
pubbliche Amministrazioni sarà profonda e 
avverrà in un quadro di risorse calanti, il di-
rettore operativo dovrà integrare la volontà 
politica di un nuovo modo di fare ammini-
strazione e la ferma intenzione di continua-
re a fornire alla cittadinanza servizi sempre 
migliori. Il lavoro del direttore operativo, 
legato all’applicazione di norme nuove e 
spesso astruse, è certamente nascosto (non 
è, infatti, visibile come la realizzazione di 
un marciapiede o di un campo sportivo), ma 
diventerà invece evidente nel momento in 
cui permetterà di continuare a fare marcia-
piedi ed erogare servizi.

Le recenti norme impongono già oggi mag-
giori oneri burocratici per l’Amministrazio-
ne, ma rappresentano anche un’opportunità 
per la riforma del rapporto con la cittadi-
nanza. Bisogna rinnovare l’organizzazione 
della struttura e del personale comunale ed 
è necessario specializzarne i funzionari, an-
che in un’ottica di maggiore collaborazione 
e reciprocità professionale.
I limiti temporali entro i quali dovrà avveni-
re questo profondo cambiamento non dipen-
deranno da noi, ma non saranno lunghi. A 
noi verrà chiesta una riorganizzazione solida 
e duratura, e in ciò il direttore operativo 
dovrà concretizzare le scelte politiche che 
noi dovremo compiere assieme alle Ammini-
strazioni vicine.
Migliorare i servizi al cittadino; rendere più 

efficienti i settori; contenere alcuni costi; 
organizzare un sistema di gestione 

dei servizi tra più Amministra-
zioni: è questa la sfida 

che ci attende e per 
la quale il direttore 

dovrà svolgere un 
ruolo centrale.
È su di esse 
che si gioche-
rà buona par-
te dell’esito 
della rifor-
ma, cioè un 
più efficace 
mec can i smo 

di governo e 
di gestione del-

l’Amministrazione 
comunale. E ciò deve 

avvenire in un momen-
to di grande trasformazione 

Innovazione: direttore operativo,   
     nuova figura professionale   
                 arruolata dal Comune a cura della Giunta

delle Istituzioni locali: si pensi ad esempio 
all’ipotesi sempre più concreta che l’attuale 

Comunità Montana dell’Appennino Bologne-
se si sciolga e da questa si formino più o 
meno ampie Unioni di Comuni, o ai cambia-
menti che imporrà, anche nei rapporti di ca-
rattere istituzionale, la nascita della futura 
città metropolitana.
Da quanto detto è evidente che si tratterà di 
attraversare un periodo di fondamentali mu-
tamenti nell’intendere l’operato della pubbli-
ca Amministrazione e la sua organizzazione, 
guardando anche oltre i confini amministra-
tivi classici. Per questo abbiamo sottoscrit-
to una convenzione con il Parco Storico di 
Monte Sole affinché, per due anni e per due 
giornate settimanali, il dott. Rossi, diretto-
re del Parco, alle medesime condizioni eco-
nomiche, svolga anche il ruolo di direttore 
operativo del Comune di Marzabotto.

Errata corrige
L’articolo comparso nell’ultimo numero di 
progetto COMUNE alla pagina 23, dal titolo 
“Tennis tutto l’anno con la nuova tecno-
struttura”, è stato scritto da Andrea Cheli 
e non da Rasia Emanuele come indicato. 
Ci scusiamo con gli autori e i lettori.

Le risorse umane e la 
trasformazione degli Enti 

Locali al centro del lavoro 
del direttore 
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Un buono lavoro per 
prestazioni occasionali 

a cura dello sportello sociale

bordinato e para-subordinato che risultino 
non impiegati in alcuna attività, a causa del-
lo stato di crisi dell’impresa committente,  
• lavoratori autonomi che abbiano cessato 
la propria attività, a condizione che l’attività 
abbia avuto una durata significativa, definita 
in almeno 12 mesi continuativi, comprovata 
da adeguata documentazione, 
• cittadini che, terminato il corso di studi 
successivamente all’a.s. 2007/2008, presen-
tano difficoltà nel reperire un’occupazione, 
• ISEE inferiore a euro 15.000,00 riferita ai 
redditi 2009; solo per casi particolari sarà 
possibile utilizzare l’ISEE simulata (ad es. 
casa di proprietà; perdita/cessazione dell’am-
mortizzatore sociale), 
•  con Iscrizione al CIP (situazione lavorativa; 
dichiarazione di immediata disponibilità). 
Le presenti condizioni devono: sussistere e 
perdurare al momento della presentazione 
della domanda ed essere oggettivamente do-
cumentate mediante la produzione di dichia-
razioni e documentazione che ne attestino la 
sussistenza. 
La domanda per accedere all’apposto elenco 
degli aventi diritto, potenziali prestatori di 
lavoro occasionale di tipo accessorio, dovrà 
essere presentata esclusivamente sul modu-
lo appositamente predisposto dal Comune di 
Marzabotto scaricabile anche dal sito www.
comune.marzabotto.bo.it 
Lo SPORTELLO SOCIALE Comunale è a disposi-
zione per informazioni, chiarimenti e per l’av-
vio della procedura con il Centro per l’Impiego 
e l’Ufficio di Piano di Vergato nei giorni di: 
martedì, giovedì e sabato dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30 e ai seguenti recapiti: tel. 051 
6780547 fax 051. 931350, sociale@comune.
marzabotto.bo.it 

Il comune di Marzabotto ha reso 
disponibile il voucher lavoro. Il 
buono lavoro è un sistema di 

pagamento del lavoro occasionale 
accessorio, cioè di quelle 
prestazioni di lavoro svolte al di 
fuori di un normale contratto di la-
voro in modo discontinuo e saltuario 
che tuttavia garantiscono oltre alla 
retribuzione anche la copertura previdenzia-
le presso l’Inps e quella assicurativa presso 
l’Inail. 
Il Comune ha deciso di adottarli per lavori di 
giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifi-
ci, strade, parchi, attività rese nell’ambito di 
manifestazioni culturali, caritatevoli e lavori 
di solidarietà. 
Il pagamento della prestazione avviene at-
traverso buoni lavori (Voucher) del valore 
di euro 10,00 euro lordi ciascuno (euro 7,50 
netti). Per ogni buono è richiesta la presta-
zione di una attività lavorativa pari a 2 ore. I 
buoni sono esenti da ogni imposizione fisca-
le, non incidono sullo stato di disoccupato o 
inoccupato e sono cumulabili con trattamenti 
pensionistici. 
Hanno diritto all’accesso alle presente misura 
i cittadini, residenti a Marzabotto che, a cau-
sa della crisi economica ed a partire dal 1° 
luglio 2008, si trovino, in una delle seguenti 
condizioni: 
• lavoratori dipendenti a tempo indetermi-
nato in CIG straordinaria, o in mobilità, o in 
condizione di disoccupazione, 
• lavoratori con contratto a termine o con 
differenti tipologie di contratto di lavoro su-

Hanno diritto all’accesso  i 
cittadini residenti a Marzabotto  

colpiti dalla crisi economica

cultura
Raccolta oli alimentari residui
L’Amministrazione Comunale, con la col-
laborazione di COSEA AMBIENTE, ha de-
ciso di dare il via, a breve, alla raccolta 
differenziata dell’olio alimentare esausto, 
considerato pericoloso per l’ecosistema.
In via sperimentale nelle frazioni di Sira-
no, Lama di Reno e Pian di Venola ver-
ranno posizionati fusti, indicativamente 
da 200 lt, dove sarà possibile smaltire 
l’olio alimentare residuo (fritture, olio per 
conservazione di alimenti, etc.) prodotto 
presso le famiglie della frazione.
Il Comune di Marzabotto fornirà alle fa-
miglie residenti nelle aree di sperimen-
tazione un contenitore per la raccolta 
domestica degli oli alimentari residui da 
2.2lt ed un pieghevole con le informazio-
ni per una corretta raccolta differenziata 
degli oli alimentari residui.
Non appena l’iniziativa verrà avviata ne 
verrà data ampia comunicazione, sia on 
line sul sito del Comune sia sul territorio, 
a tutti i cittadini interessati. L’Ufficio Am-
biente rimane comunque a disposizione 
per qualsiasi informazione e chiarimento 
ai seguenti recapiti: Tel. 051 6780528 - 
Fax. 051 931350 e via mail all’indirizzo 
servest@comune.marzabotto.bo.it.

Corso di primo soccorso 
La Pubblica Assistenza di Sasso Marconi or-
ganizza il 35° corso teorico pratico di primo 
soccorso. Il corso si svolgerà dal 7 Marzo al 
31 Marzo 2011, il lunedì e il giovedì, dalle 
ore 21.00 alle ore 23.00, presso il Teatro 
comunale di Marzabotto. Sarà gratuito e di 
otto lezioni (sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione e dispensa in D.V.D ). 
Il corso sarà coordinato dal medico Diret-
tore Sanitario della Pubblica Assistenza 
di Sasso Marconi, Dr. Eros Tommasi, con 
la collaborazione di specialisti, personale 
qualificato e volontari. Per iscrizioni ed 
informazioni rivolgersi a: Pubblica Assi-
stenza Sasso Marconi Via S.Lorenzo, 4 - 
051/84.01.04 Gsm 340-4532046 E-mail: 
formazione@pubblicasassomarconi.it
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consigli di frazione

cultura

Dai vecchi sentieri al digitale terrestre
di Silvia Gregori , presidente Consiglio di Frazione di Medelana

Meritevole di segnalazione è l’iniziativa di alcuni nostri conpae-
sani. Grazie al loro impegno sono stati “riaperti” alcuni vecchi 
sentieri che venivano utilizzati dalle generazioni precedenti. 
I nostri amici, muniti di motoseghe, decespugliatori, zappe e 
badili, oltre che di tanta buona volontà, sono efficacemente 
intervenuti ed ecco che sterpaglie, rovi e tronchi sono stati 
rimossi ed alcuni incantevoli scorci del nostro territorio hanno 
potuto tornare ad essere patrimonio di tutti.
Ci riferiamo, in particolare, al sentiero di “Mazzagatti” che, dal 
vecchio omonimo mulino in località “Caricatore”, accompagna 
le sponde del torrente Piantone, a quello della sorgente delle 
“Vaglie”, che dalla vallata del torrente Oggiola attraversa tutta 
la montagna fino al versante opposto, ed infine al sentiero del 
“Balzo dei Falchetti”.
Sul fronte gas metano desidero rispondere a quanti mi chiedono 
aggiornamenti circa l’opportunità di dotare la nostra frazione 
di rete a gas metano. Il preventivo fatto da Hera per collegare 
Medelana e Luminasio è di euro 1.250.000.
Troppi per il nostro Comune che non ha tale disponibilità e che 
comunque ha altre priorità (quali dotare di acquedotto alcune 
frazioni che ad oggi ne sono ancora prive) e troppi per noi cit-
tadini con l’ipotesi di realizzazione privata dell’impianto. 
Per quanto riguarda il digitale terrestre è probabile che alcune 
zone della frazione non saranno raggiunte dal segnale digitale e 
che pertanto dal prossimo mese di novembre non vedranno più 
la televisione. Queste dovranno necessariamente dotarsi di un 
Tv sat, una piccola parabola satellitare. Anche in questo caso 
è in formazione un gruppo d’acquisto al fine di ottenere condi-
zioni economiche più 
vantaggiose. Il costo 
di tale parabola do-
vrebbe essere di circa 
105 euro + iva. 
Solo un abitante del-
la nostra frazione ha 
segnalato la presenza 
di amianto sul terri-
torio.
Desidero quindi ri-
cordare che il Comu-
ne sta organizzando 
un “gruppo d’acqui-
sto” per facilitare lo 
smaltimento di tetti 
ed altri manufatti in 
amianto.

Frazione LUMINASIO-MEDELANA

cultura

Sicurezza stradale: un buon risultato
di Carlo Calzolari, presidente Consiglio di Frazione Setta

Il Consiglio di Frazione Setta che riunisce, come noto, varie 
località (Allocco, Gardelletta, Lama di Setta, Murazze, Piccolo 
Paradiso), ha improntato il proprio lavoro sul raggiungimento 
di obiettivi che riguardano principalmente la sicurezza stradale. 
Inoltre, hanno riguardato il ripristino e l’attuazione di progetti 
rimasti “nel cassetto” durante la fase dei lavori della variante di 
valico e dove tutt’ora presenti i suddetti lavori, la realizzazione 
di condizioni  che riducano al minimo i disagi per i cittadini. Gli 
incontri con i rappresentanti dell’Amministrazione comunale che, 
va sottolineato, hanno dimostrato la più ampia disponibilità, 
sono stati vari ed in ognuno di essi si è cercato di delineare, di 
volta in volta, le priorità da portare avanti. L’ampiezza del terri-
torio e le molteplicità delle esigenze che si sono presentate, non 
ci permettono di tracciare una linea di attuazione omogenea ed 
unica per tutte le località ma l’interesse e la partecipazione di-
mostrati dai cittadini ad ogni incontro ci stimolano a continuare 
il lavoro che abbiamo deciso di intraprendere. Nell’arco di questi 
mesi la squadra esterna del Comune di Marzabotto ha provveduto 
a tracciare strisce pedonali per l’attraversamento della “Val di 
Setta”, ha installato dissuasori di velocità, asfaltato strade e 
parcheggi, installato bacheche per l’affissione di comunicati e, 
ove richiesto in sede di riunione, affrontato casi personali che 
permettessero ai cittadini dellaValle del Setta di usufruire degli 
stessi servizi offerti agli abitanti della Valle del Reno (accordo 
con il Comune di Monzuno per l’ampliamento dei posti disponibi-
li dell’asilo nido di Rioveggio). Ringraziamo di cuore tutti i nostri 
cittadini invitandoli a segnalarci tutto ciò che, secondo loro, 
può essere oggetto di miglioramento e/o intervento.

Frazione SETTa

cultura

Piccole manutenzioni 
di Fabrizio Lapeschi, presidente Consiglio di Frazione Pioppe

Il gruppo Volontari Pioppe ha svolto un importante lavoro sul-
l’intera area del giardino pubblico, consistente nella recinzione 
dell’intera area, con una staccionata in legno. L’area in oggetto 
è stata completata con l’arredo di nuove panchine e cestini per 
la raccolta dei rifiuti. Inoltre, dal lato del parcheggio pubblico 
in direzione del camminamento per facilitarne l’accesso ai por-
tatori di handicap si è proceduto alla realizzazione di uno scivo-
lo. La stessa area nei prossimi giorni sarà dotata con la posatura 
di un nuovo gazebo, offerto dalla locale Pro Loco. 
Il gruppo Volontari Pioppe continuerà la propria operatività 
sull’intera Frazione, per risolvere quelle manutenzioni necessa-
rie che di volta in volta verranno concordate con la medesi-
ma Amministrazione Comunale. Il Consiglio di Frazione con la 
collaborazione del Gruppo Volontari, (avendo l’Amministrazione 
Comunale messo in atto la raccolta differenziata dei rifiuti), è 
solerte vigile dando indicazioni e aiuto ai cittadini perchè la 
procedura venga fatta nel modo corretto.

Frazione DI PIOPPE
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IDRAULICO - LATTONIERE
SAPORI ROBERTO - Cell. 335 8371343

Via dei Ciclamini, 35 - Marzabotto - Tel/Fax 051 6750587 - r.sapori@alice.it

Riparazioni idrauliche - Impianti termosanitari e gas 
Impianti condizionamento - Fornitura e posa di lattoneria

PREVENTIVI GRATUITI

gruppi consiliarigruppi consiliari

E’ tempo di bilanci
la tutela dell’ambiente.
Il 2010 ha visto la nascita di una nuova atti-
vità produttiva nell’area ex-Burgo: il recupe-
ro di materiali da elettrodomestici dismessi 
da parte della DISMECO. E’ significativo il 
fatto che il primo segnale di ripresa sia in 
linea con la filosofia del recupero e riciclag-
gio dei rifiuti sul quale crediamo si giochi 
il nostro futuro (a livello globale, non solo 
a Marzabotto). Auspichiamo che la crescita 
della DISMECO si mantenga nel 
rispetto totale dell’ambiente e 
della salute, come del resto ga-
rantito dai suoi vertici, e che 
presto possano essere integrati 
in questa attività i concittadini 
che hanno purtroppo perso il loro 
posto di lavoro. Pensiamo che 
esperienze virtuose di riciclaggio 
modello Vedelago possano essere 
applicate per il recupero dell’area 
Cartiera Reno De Medici.
Nel 2010 la gestione del Canile 
di Marzabotto ha vissuto un mo-
mento di difficoltà, ora in via di 
superamento. Il canile realizzato 
nel nostro territorio rappresenta 
una struttura esemplare che vie-
ne presa a modello in tutta Italia. 
Si tratta di un’importante risor-
sa che garantisce la prevenzione 
contro il randagismo e le proble-
matiche socio-sanitarie che deri-
vano dagli animali abbandonati. 
La sua sopravvivenza e capacità di operare è 
una responsabilità di tutta la comunità.
Se non sapete ancora che regalo farvi o fare 
ai vostri cari per il Natale, un’ottima idea 
potrebbe essere quella di adottare un cane o 
un gatto: avrete un amico fedele e disposto 
ad amarvi incondizionatamente.
Per concludere sarebbe facile scrivere: “Au-
guriamo ai nostri concittadini un felice 
Natale e un Nuovo Anno sereno”. Purtrop-
po non sarà sereno per molti. E’ per questo 
che, rivolgendoci in particolare a coloro che 
hanno perso il lavoro, confermiamo il no-
stro impegno affinché, le iniziative portate 
avanti dall’Amministrazione per creare occu-

pazione nel nostro territorio, si realizzino al 
più presto.
Il nostro augurio è che il 2011 a Marzabotto 
segni l’inizio di un’era di solidarietà e riap-
pacificazione, indipendentemente da ideolo-
gie politiche, religiose ed interessi di parte. 
Solo così potremo sperare di andare avanti 
con la dignità che spetta di diritto ad ogni 
essere vivente (animali compresi).

Liliana Morotti – Capogruppo Gruppo 

In questo spazio vorrei 
fare un bilancio dell’an-
no che sta per salutarci. 

Abbiamo visto tante cose 
succedersi nel nostro terri-

torio, molte di esse positive: 
l’inaugurazione della nuova scuola è una fra 
le tante.
Abbiamo conseguito importanti risultati: an-
che se non completamente scongiurata, la 
possibilità che venga realizzata la Centrale 
Turbogas a Lama di Reno è ormai remota; 
abbiamo inoltre sventato il rischio di un in-
ceneritore nell’area della Cartiera Reno De 
Medici e la realizzazione di due invasi nel 
nostro territorio di impatto potenzialmente 
pericoloso su ambiente e microclima. E’ do-

veroso riconoscere al Sindaco Franchi l’impe-
gno e la sensibilità per evitare a Marzabot-
to il peggio. A questo riguardo è ancor più 
encomiabile il lavoro di alcuni concittadini 
che, con grande dedizione e volontà, hanno 
messo a disposizione di tutta la comunità 
il loro tempo, la loro determinazione e pre-
parazione per raggiungere i risultati fin qui 
conseguiti.
Ma pare che il nostro territorio sia diventato 
“terreno di conquista”, l’Eldorado, tanto da 
trovarci coinvolti, insieme ad altri Comuni 
del bacino del Reno, in un progetto per la 
ricerca di idrocarburi finalizzato all’estrazio-
ne. E’ possibile visionare il progetto sul sito 
del Comune, o aggiornarsi al sito web: www.
marzaforum.forumattivo.com. Nessun allar-
mismo comunque, affronteremo anche que-
sta battaglia, certi che anche in questa oc-
casione il Sindaco non verrà meno ai propri 
impegni verso la salvaguardia del territorio e 

Per quanto riguarda le at-
tività effettuate ed av-
viate da questa Ammi-

nistrazione, rimandiamo alle 
pubblicazioni che troverete 

all’interno di progetto COMUNE.
Vorremmo sottolineare soprattutto la conti-
nua creazione di Associazioni di Volontari, 
a dimostrazione che il clima sociale di Mar-
zabotto sta cambiando.
Come sottolineato in precedenti articoli, 
la partecipazione dei cittadini alla vita del 
Comune è uno dei punti fondanti del nostro 

“Il nostro augurio è che 
il 2011 a Marzabotto 

segni l’inizio di 
un’era di solidarietà e 

riappacificazione”



�
gruppi consiliari

La partecipazione dei cittadini: obiettivo raggiunto
programma elettorale.
Il gruppo consiliare Associazione Roma-
no Franchi non ha cercato di evidenziare 
i punti negativi della precedente Ammini-
strazione, questo era già stato espresso dai 
cittadini con il proprio voto.
Nel nostro gruppo convivono diverse opi-
nioni ed idee politiche che però non si sono 
mai esplicitate in quanto l’Associazione Ro-
mano Franchi si è creata esclusivamente per 

contribuire alla rinascita del nostro Comu-
ne, rispettando le opinioni dei singoli che 
la compongono.
La vera coesione tra i cittadini nasce anche 
dall’esempio che sapremo dare noi e gli altri 
gruppi consiliari. 
A tal proposito, riteniamo che ciò stia av-
venendo in quanto, al di là di alcune diver-
genze a volte più formali che sostanziali, 
tutti i gruppi consiliari stanno dando il loro 

gruppi consiliari
                                                 11 settembre 2010. 
        Inaugurata la nuova Scuola di Marzabotto

nessun risparmio. 
Questo era l’obiettivo che è stato persegui-
to e a cui si è arrivati, grazie al prezioso la-
voro dei cinque anni del precedente  asses-
sore, e  del fondamentale contributo dato 
dal tavolo di lavoro al quale hanno parte-
cipato rappresentanti di tutti i lavoratori 
della scuola segni tangibili e incancellabili 
dell’impegno di tutta la prece-
dente Amministrazione nel ren-
dere fruibile la scuola a misura 
di chi ci lavora e di chi ci si 
forma. Ogni aula, ogni angolo 
risponde alle esigenze emerse 
in quel tavolo, sapientemente 
interpretate dal progettista.
Di questa scuola se ne è parlato tanto, 
per molti anni, sembrava un miraggio ir-
raggiungibile, invece la precedente Am-
ministrazione l’ha consegnata alla nuova 
Amministrazione, e l’11 settembre insieme 
l’hanno consegnata a tutti i cittadini. È uno 
dei patrimoni più importanti della nostra 
comunità, patrimonio del quale dobbiamo 
essere tutti veramente molto fieri e orgo-
gliosi e attorno al quale riunirci.
Un patrimonio che è tra i più importanti 
della nostra Regione e anche d’Italia, è una 
delle prime scuole (insieme quella di San 
Giuliano), con il più innovativo sistema an-
tisismico e per questo si vuole ringraziare 
in modo particolare l’ENEA per lo studio e 
la realizzazione del progetto.

Si apre ora un’altra altrettanto importante 
fase, si tratta di definire in che modo e per 
quali usi, potranno essere utilizzati i locali 
che si sono liberati soprattutto nel Capo-
luogo ed a Pian di Venola.
Sono tante le associazioni culturali attive 
sul territorio che da tempo chiedono a gran 
voce spazi per una migliore dislocazione lo-

gistica delle proprie sedi.
Riteniamo indispensabile attivare al più 
presto incontri aperti ai Consigli di Frazio-
ne ed ai cittadini, per valutare proposte in 
merito, alcune delle quali già ventilate dal-
l’Amministrazione, e altre che anche il no-
stro gruppo vorrà presentare, per sottoporle 
al dibattito ed al confronto pubblico.
La nostra attenzione si focalizza su tale im-
portante evento e sugli sviluppi che avrà 
per l’utilizzo degli spazi disponibili, mentre 
tralasciamo le sterili e vuote polemiche che 
la maggioranza adduce per le surroghe che 
hanno portato in consiglio Massimo Verone-
si, a cui va il nostro benvenuto.

Valter Cardi 
Gruppi consliari PD-IDV-Indipendenti

Un gran bel giorno di 
festa, un giorno de-
dicato ai bambini e 

alla vita, il modo migliore 
per celebrare una giornata 

che nella memoria di tutti 
evoca di ben altri e tristi ricordi.

Abbiamo molto apprezzato che il Signor 
Sindaco abbia deciso di far sentire anche 
la voce della precedente Amministrazione, 
in assenza dell’ex Sindaco Edoardo Masetti 
che non ha potuto partecipare è intervenu-
ta Patrizia Zanasi.
Edoardo Masetti è stato lui in primis, su 
indicazioni del nostro concittadino, Bruno 
Spadoni impegnato nel gruppo di ricerca 
dell’Enea, a volere che questa scuola venis-
se costruita con tutte le massime sicurezze, 
soprattutto in materia di antisismica, per-
ché convinto, con tutti i suoi collaboratori, 
che uno dei più importanti obiettivi al cen-
tro dell’azione amministrativa, debba esse-
re il benessere e la sicurezza delle giovani 
generazioni.
È dall’attenzione che si rivolge ai bambi-
ni, alla scuola e ai giovani che si misura la 
qualità dell’azione di una Amministrazione, 
perché vi si legge la volontà di investire 
nel futuro. Siamo in un periodo di grande 
crisi economica ma anche di valori, quindi è 
giusto e doveroso fare risparmi dove possi-
bile, ma sull’infanzia, sulla scuola, sull’edu-
cazione, assolutamente no, nessun taglio e 

contributo, a riprova di un interesse comu-
ne per la buona e bella politica.
Ci auguriamo (da parte nostra faremo il pos-
sibile), che vengano superate le eventuali 
contrapposizioni createsi fra i cittadini au-
spicando un clima di pace quale Marzabotto 
è portatore e simbolo nel mondo. 

Gruppo Consigliare Associazione 
Romano Franchi Sindaco per Marzabotto

“Di questa scuola se ne è parlato 
tanto, per molti anni, sembrava un 

miraggio irraggiungibile”
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scuola

importanti per la sezione primavera); angolo 
dei travestimenti; la tana; angolo dei giochi 
logico-matematici; angolo della lettura; an-
golo delle percezioni; angolo dei tavoli.
Una delle componenti che caratterizzano il 
nostro nido è l’utilizzo delle risorse del ter-
ritorio come “aule didattiche decentrate” at-
traverso uscite vere e proprie nel paese per 
visitare le strade, i negozi, il municipio, il 
mercato, i parchi pubblici al fine di favorire 
nel bambino la conoscenza dei luoghi terri-
toriali che lo circondano. Questa progettua-
lità deriva dalla convinzione che sia di fon-
damentale importanza stimolare il bambino 
all’integrazione nella società, come “persona 
sociale”, nonché stimolare la comunità alla 
conoscenza del mondo dell’infanzia.
In merito a tutto ciò vengono attuati al-
cuni progetti didattici come ad esempio: 
conoscenza di vari mestieri tramite visite 
all’interno di varie realtà lavorative (fa-
legname, parrucchiera, bar, cucine etc.); 
conoscenza dei servizi pubblici mediante 
visite periodiche alla biblioteca comuna-
le, dove i bambini vengono indirizzati alla 
scoperta del magico mondo dei libri; cono-

scenza dell’ambiente naturale tramite visite 
periodiche alla scoperta del fiume e dei suoi 
magici personaggi.
Il nido ha da sempre partecipato attivamen-
te a varie iniziative del territorio come: Festa 
del Libro, un evento che coinvolgeva tutte le 
scuole del territorio dal nido alla scuola me-
dia in cui venivano proposti vari laboratori; 
“Donnafiera” rassegna organizzata dal Co-
mune di Marzabotto in occasione della Festa 
della donna 2010 in cui è stato presentato 
uno stand del nido con la documentazione di 
varie attività e “Pian di Venola in fiera”.

Il nido d’infanzia ha la possibilità di ac-
cogliere 48 bambini di età compresa tra 
gli 11 e i 36 mesi ed è costituito da 3 

sezioni.Tutte e tre le sezioni si affacciano 
su un salone, che è il primo spazio che si 
può vedere entrando all’interno del servizio, 
dopo aver attraversato lo spazio dell’accet-
tazione in cui ci sono tutti gli armadietti dei 
bambini. 
Le sezioni sono caratterizzate da un’organiz-
zazione degli spazi molto simile anche se, a 
seconda dell’età dei bambini che le compon-
gono, viene data più importanza ad alcuni 
aspetti rispetto ad altri: angolo morbido 
(uno degli spazi più importanti per le sezio-
ni dei semidivezzi); angolo simbolico (cuci-
na, bellezza, cameretta, uno degli spazi più 

I progetti didattici 
dell’asilo nido

a cura delle insegnanti dell’asilo nido 
F. Paselli di Marzabotto

“Una delle componenti che 
caratterizzano il nostro 

nido è l’utilizzo delle 
risorse del territorio” 

cultura
Educazione stradale dalle 
elementari alle superiori
Il Servizio Intercomunale di Polizia Muni-
cipale ha previsto, per l’anno scolastico 
in corso, lo svolgimento degli incontri di 
Educazione Stradale nelle scuole prima-
rie, secondarie di primo e secondo grado 
presenti sul territorio.
In particolare, verranno effettuati incon-
tri in classe ed uscite sul territorio per 
le classi 3a, 4a, 5a elementare e per il 
triennio delle medie.
È stata inoltre garantita la partecipazione 
ai progetti di Educazione Stradale proposti 
dalla Provincia di Bologna “Liberi e Sicuri” 
per le scuole medie e “Sicurezza stradale = 
Scelta di vita” per le superiori.
Verranno altresì attuati i corsi per il con-
seguimento del certificato di idoneità alla 
guida del ciclomotori (c.d. patentino) per 
i ragazzi che ne faranno richiesta.
Al momento le classi totali coinvolte nei 
progetti sono 49 con una previsione di 
circa 200 ore di lezioni/incontri. 

Interno dell’asilo nido di Marzabotto.
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scuola

tempo di qualità. A dare senso al futuro, più 
che al presente.
Sono contenitori, in effetti, che acquistano 
senso in funzione del contenuto.

Il bene immateriale che producono è il fine 
del bene materiale a disposizione della cit-
tadinanza, e non viceversa. 
Un esempio: ora che l’edificio scolastico è 
pronto, la politica di risparmio del Governo 
ha tagliato le ore di didattica e contestual-
mente la crisi e le variazioni sociali fanno 
aumentare le richieste di servizi da parte 
delle famiglie. Abbiamo risposto quanto 
più ci era possibile a queste richieste, ma 

vediamo profilarsi ulteriori tagli. E vedia-
mo che i nostri ragazzi dovranno, fra non 
molto, confrontarsi nelle scuole superiori 
(dell’obbligo, ricordiamocelo) con giovani 
cresciuti in realtà con una diffusa offerta 
culturale molto più vasta di quanto offra la 
montagna.

Quale può essere la formula vincen-
te per i giovani?
SM
I muri, senza idee, restano scatole vuote. I 
nostri ragazzi hanno bisogno, per non per-
dere la scommessa già difficile dell’ingresso 
nel mondo del lavoro e nella società civile, 
di una formazione articolata, flessibile, am-
pia.  È dovere della comunità farsi comunità 
educante, inventare e proporre idee che non 
solo riempiano i pomeriggi o divertano e in-
trattengano, ma che formino e istruiscano. 
È dovere delle famiglie essere consapevoli 
che la vera sfida ora è impedire che i nostri 
ragazzi abbiano meno opportunità, è dove-
re dei docenti comprendere che non è più 
tempo di lamentare i tagli, ma di valutare 
assieme alla comunità quali azioni sono ne-
cessarie per compensare la minore didattica, 
il più difficile accesso alle strutture culturali 
di pianura e per prevenire l’insuccesso sco-
lastico. 
I muri ci sono. In capoluogo e nelle frazioni, 
ovvero sia centrali che decentrati. È tempo 
di cominciare a ragionare assieme di idee. 
E di costruire tutti assieme un progetto al 
quale ogni gruppo possa dare un contributo 
positivo e coerente.

A quando risale il progetto scuola 
elementare?
Valerio Bignami, assessore Urbanistica, 
Ambiente, Lavori pubblici

Grande fermento urbanistico nel Co-
mune di Marzabotto, che ha regalato 
nuovi edifici pubblici alla comunità.  

È nata una nuova scuola elementare, mol-
to grande e dotata di spazi in 
grado di accogliere diverse at-
tività, ed è nato anche il nuovo 
Centro Musicale.
Inoltre, è in studio la trasfor-
mazione della vecchia scuola 
elementare del capoluogo in 
centro culturale, che ospiti il 
Parco, la biblioteca comunale, 
spazi per conferenze e corsi.
Sono cresciuti e cresceranno ancora i centri 
sociali nelle frazioni, interessati a ristruttu-
razioni, ampliamenti o nuove realizzazioni.

Molti progetti in cantiere, ma a cosa 
servono i muri?
Simonetta Monesi, assessore Scuola Cul-
tura e Partecipazione
A ospitare idee. A sviluppare idee. A proporre 

Muri e idee: la scuola, gli 
edifici pubblici e le nuove sfide

a cura di Dora Carapellese

Un traguardo importante la nuova 
scuola di Marzabotto, intervista 

congiunta agli Assessori Simonetta 
Monesi e Valerio Bignami

segue a pagina 10

Inaugurazione della nuova scuola elementare.
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scuola

ed una cucina per una capacità di produzio-
ne di 900 pasti giornalieri.
Questi in estrema sintesi i numeri che ca-
ratterizzano un plesso scolastico moderno e 
soprattutto proiettato a soddisfare, oltre le 
esigenze di natura prettamente didattica, al-
tre funzioni integrative e complementari.
La scuola deve essere il cuore propulsivo del-
l’attività culturale di ogni paese, un luogo 
fisico dove le esperienze si incontrano, si 
confrontano, dove nascono progetti di edu-
cazione complessiva e si creano e consolida-
no valori che sono alla base di ogni civiltà. 

Quali sono le caratteristiche princi-
pali della nuova struttura?
VB
Strutturalmente l’edificio è stato progettato 
con le più avanzate tecniche antisismiche 
oggi esistenti. Tutto il fabbricato è isolato 
dal terreno mediante dispositivi che in caso 

di sisma, anche di notevole intensità, rende 
autonomi i movimenti del terreno e del fab-
bricato, in modo tale da attenuare al minimo 
le oscillazioni. Gli isolatori sismici svolgono 
per l’edificio la stessa funzione che le so-
spensioni e gli ammortizzatori svolgono per 
le automobili.

Sul fronte delle energie alternative 
quali soluzioni sono state adottate?
VB
Purtroppo questa è l’unica nota dolen-
te. Sfortunatamente, per motivi di natura 
economica, non sono stati introdotti nel 
progetto accorgimenti volti allo sfrutta-
mento di energie rinnovabili. In qualche 
modo stiamo rimediando. Infatti, è in fase 
di progettazione un impianto fotovoltaico 
per la produzione di energia elettrica che 
contiamo di completare entro la primavera 
prossima. 

La previsione della costruzione della nuova 
scuola elementare risale al 1995 con il con-
ferimento dell’incarico professionale di pro-
gettazione alla Coop. Tecnicoop.
Da allora si sono succedute ipotesi, proget-
ti, soluzioni che hanno portato alla stesura 
definitiva del progetto esecutivo del nuovo 
plesso scolastico nell’anno 2007.
Sono trascorsi quasi 15 anni ed il “sogno” è 
diventato realtà.

Quanto è costata e quanti bambini 
ospita?
VB
Il costo complessivo è di euro 5.600.000,00, 
ed il finanziamento deriva dai proventi dei 
lavori della variante di valico.
Tre sezioni, quindici aule, una capacità per 
360 alunni, 4 laboratori, una biblioteca, una 
saletta polivalente, due zone per attività lu-
dico-ricreative, un refettorio per 300 posti 

Una staffetta che ha coinvolto i ragazzi 
della scuola media

a cura delle insegnanti della Scuola Media
Il 66° Anniversario dell’Eccidio ha coinciso con la seconda Staffet-
ta della Memoria, voluta da Comitato delle Onoranze per gettare un 
ponte ideale fra Colle Ameno e il Sacrario di Marzabotto: passi di 
oggi che percorrono a ritroso il cammino di ieri verso la prigionia 
e la morte.
L’antico borgo di Colle Ameno, infatti, durante la guerra venne 
occupato dalle forze germaniche e utilizzato come campo di con-
centramento e smistamento di uomini che venivano catturati per 
essere utilizzati come forza lavoro. 
Questo luogo è stato teatro di sofferenza e violenza inaudita, di 
condanne a morte e di fucilazioni, per un numero imprecisato di 
vittime, ma, tra i 60 nomi rimasti impressi sulle pareti, figurano 
molte persone originarie di Marzabotto: da qui il legame forte e 
particolare che lo lega alla nostra comunità.
Non è un caso che la Scuola Media abbia risposto con entusiasmo 
all’invito degli organizzatori di accogliere, percorrendo insieme a 
loro l’ultimo tratto di strada, gli atleti dell’Associazione podistica 
2 Agosto, poiché sono stati proprio i nostri ragazzi ad inaugurare 

nel 2008 i laboratori di educazione alla pace e di ricerca storica 
attivati dall’Aula della Memoria di Colle Ameno.

Staffetta della memoria: i ragazzi di Marzabotto 
raccolgono il testimone

I ragazzi della staffetta con Rosy Bindi e il sindaco di Marzabotto. 

continua da pagina 9
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associazionismo

Mangiare una pizza con gli amici, 
andare a vedere un film al cinema, 
uno spettacolo a teatro, passare una 

giornata o un week-end o qualche giorno di 
vacanza senza genitori? Sembrano le cose 
più semplici del mondo.
Invece non per tutti lo sono, ma renderle 
possibili è uno degli obiettivi che l’Asso-
ciazione Passo Passo vorrebbe raggiungere: 
per questo cerca di organizzare pomeriggi 
o serate, ma anche gite o soggiorni in cui i 
ragazzi con difficoltà possano andare senza 
famiglia, per far sviluppare il senso di auto-
nomia, divertendosi come tutti gli altri.
Tutte queste iniziative vengono fatte con la 
presenza, se necessario, di educatori spe-
cializzati, ma anche di semplici volontari, 
che aiutano i ragazzi diversamente abili a 
svolgere le “faccende” quotidiane.
I volontari, però, non bastano mai, se pen-

sate che  le attività dell’Associazione sono 
in continua evoluzione.
Facciamo un appello alla bel-
lissima comunità marzabotte-
se, perchè l’Associazione Passo 
Passo cerca sempre delle perso-
ne giovani o giovanili disposte 
a divertirsi con noi, e svolgere 
contemporaneamente un volon-
tariato di aiuto, date le nostre 
difficoltà di autonomia. 
Chiunque abbia voglia di dona-
re un po’ del suo tempo per fare 
amicizia e dare così un suppor-
to ai ragazzi diversamente abili del nostro 
territorio può contattare i seguenti numeri o 
scrivere ai seguenti indirizzi email:
Francesca Stefanelli - coordinatrice - tel. 
3288064001-npdlec@alice.it
Leonardo Santoli - referente volontari - 

A.A.A. cercasi volontari per divertirsi
di Federico Feliziani

“Spesso da un gesto di solidarietà 
da parte di una persona che 
si propone come volontario, 

può nascere un’amicizia molto 
gratificante che arricchisce 

immensamente chi la sa cogliere”

3471301623 - oscura2000@yahoo.it
Danilo Rasia - presidente - tel. 
3334397349 - rasidan@libero.it
Se volete potete anche guardare il Sito del-
l’Associazione: www.passopasso.it

Una partecipazione massiccia 
agli eventi

a cura dei ragazzi del Centro Giovanile Kainua

L’evoluzione del Centro Giovanile continua: nuove sfumature e una 
più ricca partecipazione hanno portato vitalità e ingegno al territo-
rio. Con il rinnovo dell’assemblea avvenuto a giugno scorso, nuovi 
ragazzi si sono affacciati a questa realtà. Gli stessi hanno avuto un 
ruolo importante nelle iniziative del centro sottolineando, così, la 
rilevanza sociale del centro.
E’ proprio questa partecipazione che ha permesso la realizzazione del-
la Marzanotte lo scorso 11 settembre. La stessa partecipazione che ha 
reso questa una delle manifestazioni più riuscite del nostro territorio. 
Durante la festa, organizzata proprio da noi del Centro Giovanile, con 
la collaborazione della Pro loco e il contributo del Comune di Mar-

zabotto e degli esercizi commerciali, si sono susseguite performance 
musicali, teatrali, artistiche e dibattiti che hanno occupato le vie del 
paese, fino a notte inoltrata. 
Il grande successo dell’iniziativa e i numerosi apprezzamenti che la 
stampa e la cittadinanza ci ha riservato, ci consegnano l’onore e 
l’onere di replicare l’evento, nella speranza di potervi stupire nuo-
vamente.  
Anche durante l’inverno il Centro continua la sua attività: Corsi di 
teatro, corso di chitarra, corso di degustazione “Storia e geografia 
della birra”. Diversi sono gli eventi in via di definizione, e se la luce è 
accesa vuole dire che siamo aperti! 
Il prossimo grande evento che vi proponiamo sarà in occasione del 
quinto compleanno del Centro giovanile, che si terrà il 10 dicembre. 
Invitiamo i ragazzi tra i 14 e i 30 anni a iscriversi all’assemblea e a 
tutti gli altri a  partecipare alle nostre attività.
Per informazioni e suggerimenti ci trovate su facebook o alla mail 
centrogiovane@yahoo.it 

                  Il  Centro  Giovanile,
     una  realtà  fervida  di  iniziative
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È stata costituita l’Associazione “Mon-
te Sole” con lo scopo di intervenire 
dove possibile per il mantenimento 

dei boschi di proprietà pubblica e la pu-
lizia  dei fiumi che insistono sul nostro 
territorio e cioè il Reno e il Setta.
Visto lo stato di degrado ambientale dei 
nostri fiumi l’Amministrazione ha deciso 
di convenzionarsi con l’Associazione Mon-
te Sole per provare ad intraprendere la 
difficile opera di risanamento che, per la va-
stità e la complessità dell’operazione, pren-
derà tempi non brevi.
Il primo intervento consisterà nella raccolta 
del legno “a terra”, cosa già possibile e pe-
raltro aperta a tutti i cittadini grazie a  una 
delibera della Regione che lo consente.
Il secondo intervento prevede, a fronte di un 
progetto che il ST Bacino-Reno sta appron-
tando, il taglio di alberi che situati all’ in-
terno dell’alveo del fiume o nelle immediate 
vicinanze sono a rischio di sradicamento nel 
caso di grandi piene.
Tutte queste operatività saranno peraltro 
svolte in collaborazione con gli addetti co-
munali perchè si rende necessario l’utilizzo 
di vari mezzi meccanici e serve un coordi-
namento operativo che abbia esperienza in 
materia.
La speranza è anche quella di sensibilizza-

re gli enti preposti a una maggiore presenza 
in merito a questo argomento ma intanto ci  
proviamo noi come volontari.   
Una recente attivi-
tà di sistemazione 
boschiva è stata 
svolta dall’ Associa-
zione all’entrata di 
Marzabotto direzione 
Porretta, nella zona 
conosciuta come “il 
Munarone”.
Un ulteriore obietti-
vo dell’Associazione 
è quello, nel tempo, 
di costituirsi Nucleo 
di Protezione Civile 
verificando la pos-
sibilità di aprire un 
punto di intervento 

Nasce l’Associazione Monte Sole
di Lamma Dario, presidente Associazione Monte Sole

“Visto lo stato di degrado 
ambientale dei nostri fiumi 

l’Amministrazione ha deciso 
di convenzionarsi con 

l’Associazione Monte Sole”

stabile anche nel nostro Comune.
Per questa attività sono già operative le 
Giacche Verdi, alle quali va il ringraziamento 
dell’ Amministrazione per le molteplici attivi-
tà svolte a tutela del territorio, e non ultima 
quella di essere inserite in organico alla Pro-
tezione Civile.
Non mancherà l’opportunità di una fattiva 
collaborazione tra l’associazione e le Giac-
che Verdi per la realizzazione degli obiettivi 
statutari che in grande parte li accomuna, 
soprattutto nell’ambito della Protezione e 
Tutela del nostro territorio.

a cura del consiglio direttivo della Banca del Tempo

Il simbolo che abbiamo scelto rappresenta diverse mani che si im-
possessano di un orologio a significare come per noi la Banca del 
Tempo vorrebbe rappresentare la volontà di riappropriarsi del no-
stro tempo, valorizzando le diverse capacità  di ognuno e le poten-
zialità dello scambio. All’interno della Banca del tempo è presente 
anche un gruppo che si occupa in particolare dell’ambiente e della 
salute.
Ecco il programma che abbiamo in cantiere nel prossimo futuro:
- 4 dicembre ore 16 - Presentazione della Banca del Tempo con la 

presenza di altre 3 Banche del Tempo (probabilmente: Monzuno, 
Sasso Marconi, S.Arcangelo) a seguire aperitivo e musica.
- Dall’11 dicembre avvio di un ciclo di serate da parte del “Gruppo 
Ambiente” della Banca del Tempo: iniziativa pubblica presso la Sala 
Consiliare con visione di un filmato preso da Terra Madre e rinfresco 
con i produttori locali.  Seguiranno inoltre altre serate di filmati e 
di conferenze tra gennaio e maggio 2011.
- 12 dicembre, partecipazione all’iniziativa della Pro Loco con un 
banchetto in cui si faranno alcuni oggetti /decorazioni per il Na-
tale insieme alla gente presente. Per info mail: bdpmarzabotto@
libero.it cell.340.204897 -328.977054.

Programma eventi della Banca del Tempo



13

Via Vittorio Veneto, 3/B - 40043 Marzabotto (BO)
chiusura: domenica sera e lunedì
T. 051 6787003 - 3471853956

BARSOTTI
trattoria enoteca
di FRANCESCO e LORENZO MATTEO

CUCINA TIPICA TOSCANA E PESCE
VENDITA VINI
SERATE DEGUSTAZIONE A TEMA

TRASPORTI GANDOLFI S.A.S.

Trasporti c/terzi

di Maurizio Gandolfi & C.

Via Val di Setta, 5/8 - Marzabotto (Bo)
Tel. 051/847590	        Maurizio 335/6818088
Fax 051/847714	         Adriano 335/6044548

e-mail: ganadr@alice.it

associazionismo

Il centro sociale di Sibano è nato dalla 
voglia degli abitanti di ritrovarsi come 
comunità. Nelle parole degli anziani, se-

duti al sole di ogni stagione su una panchi-
na che invita alla cordialità, c’è la nostalgia 
di un tempo vissuto insieme, come cittadini 
e come persone capaci di mettere in piazza 
le proprie emozioni e i propri sentimenti, 
per condividerli, renderli sociali.
La traduzione in realtà di questo desiderio 
ha fatto emergere che non si è più quelli di 
allora, senza giudizio, ma come constatazio-
ne. La vita stessa non è più quella di allora. 
Quali attività proporre ed agire per ritrovarsi 
come comunità?
Ne abbiamo provate molte, anche condot-
te da persone colme di passione che hanno 
proposto vere e proprie attività per il corpo, 
per la mente, per il tempo libero. Sono sta-
te organizzate feste e momenti di convivio 
per stare insieme, giochi di società noti e 
richiesti.
Tra queste attività, da segnalare Sibano vin-
citrice del palio delle frazioni Kainua.
Sibano ha portato a casa come vincitrice il 
primo palio delle frazioni organizzato nel 
giugno scorso in occasione della festa etru-
sca Kainua.
Il gruppo dei sibanesi aiutato da un nutrito 
numero di nostalgici emigranti sibanesi, ha 
sbaragliato tutti gli avversari con un misto 
di intelligenza, scaltrezza, velocità e furbi-
zia. A contraddistinguere il gruppo, com-
posto anche da diversi bambini attivissimi, 

non è mancata una grande simpatia.
Dopo la vittoria e la premiazione uffi-
ciale, i partecipanti si sono spostati 
da Marzabotto a Sibano dove i festeg-
giamenti sono continuati sino a notte 
inoltrata.
Il palio, gelosamente custodito dal cen-
tro sociale di Sibano, resterà in paese 
fino alla prossima edizione.
Un sentito ringraziamento a tutti i 
partecipanti del gruppo di Sibano 
che  hanno reso possibile questa vit-
toria.
Sibano ha una grande attenzione al-
l’ambiente, infatti le donne di que-
sto ridente paesello, in una solita e 
apparentemente grigia giornata au-
tunnale,  hanno piantato un nuovo 
albero nel parco del centro. Albero 
che dalle stesse donne è stato chia-
mato “albero delle donne”.
Non si tratta di un albero qualunque 
ma di un noce (“Juglans regia”), un 
albero vigoroso e caratterizzato da un 
tronco solido, alto, con un compor-
tamento maestoso e radici robuste, 
un albero in grado di dare buonissimi 
frutti a disposizione di tutti i sibanesi.

Sibano, vincitrice del
primo palio delle frazioni

di Patrizia Venturi

La vita stessa non è più 
quella di allora. Quali 

attività proporre ed agire per 
ritrovarsi come comunità?

a cura dell’Avis di Marzabotto
Domenica 17 Ottobre 2010 si è svolta la Festa Sociale, per rin-
graziare e premiare i donatori che hanno maturato i requisiti a 
tutto Dicembre 2009, al ristorante “Il Poggiolo” nel Parco Storico 
di Monte Sole.
Un centinaio i presenti, tra cui il Sindaco di Marzabotto che ha 
avuto parole di stima per l’Associazione, oltre che sottolineare l’im-
portanza del luogo che ci stava ospitando, ha gratificato l’impe-
gno organizzativo del Consiglio (al gran completo per la sua prima 
“esperienza”) e decretato il successo della giornata. 
Vogliamo menzionare i Donatori intervenuti per la premiazione, ol-
tre che naturalmente ringraziare anche tutti coloro che non hanno 
potuto partecipare, per il loro altruismo e solidarietà. Ricordiamo a 

Avis Marzabotto, una festa sociale per far riflettere
L’albero delle donne.

quest’ultimi che per ritirare i loro diplomi e benemerenze, possono 
contattare il Presidente Demasi Giovanni, al 347 8965363 , o riti-
rarli in sede il primo martedì di ogni mese dalle ore 21 alle 22.30.

I premiati
Benemerenze in Rame

Burzi Amedeo, Cesari Marco, Facchinieri Concetta, 
Rinaldi Enrico, Russo Antonio, Sotera Christian 

Benemerenze in Argento 
Burzi Amedeo, Demasi Giovanni, Marangon Andrea, Nobile 

Emanuele, Quadrelli Fabio, Vignudelli Daniele 
Benemerenze in Oro Andrighetto Francesco, Zecchini Fabio 

Benemerenze in Oro con Smeraldo Bortolotti Sandro 
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Pulitura a secco e ad acqua di abiti, 
biancheria, articoli in pelle, camoscio, pellicce, 

tappeti abiti da sposa, etc. etc.

Via Musolesi, 2 - Marzabotto (Bo) - Tel. 051 932207 

ambiente

      Cibo, agricoltura, ambiente
   nel territorio di Marzabotto a cura del Gruppo Ambiente

del pianeta con un occhio attento al nostro territorio, perché sia-
mo convinti che il lungo e 
difficile cammino verso una 
soluzione passa attraverso 
un profondo cambiamento 
del modo di pensare e dello 
stile di vita di tutti noi.
Desideriamo che gli agricol-
tori possano vivere dignitosamente del loro duro e prezioso lavoro 
e che ricevano il giusto prezzo per i loro prodotti. Pensiamo che il 
futuro sia nella distribuzione locale, dal produttore al consumatore, 
nel contatto diretto tra chi lavora la terra e chi acquista i prodotti.
L’agricoltura locale è il futuro perché ci garantisce cibo di qualità 
e si prende cura del territorio. Vorremmo che fosse un’agricoltura 
sostenibile, pulita, che rispetti l’ambiente e la salute di chi mangia 
i prodotti e di chi lavora la terra.
Su tutto questo intendiamo anche aprire un dialogo costruttivo con 
i cittadini di Marzabotto per poter procedere condividendone il con-
tenuto.

Siamo un gruppo di cittadini di Marzabotto che si sono uniti nel 
“Gruppo Ambiente” presso la Banca del Tempo di Marzabotto. 
Il nostro obiettivo è creare una diversa sensibilità ambientale, 

attraverso un percorso di incontri pubblici, discussioni e convegni 
in cui vorremmo coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini 
e di produttori locali e insieme all’Amministrazione Comunale tra-
sformare il risultato di tutto questo in operatività che concretizzino 
le idee. 
Da dicembre 2010 all’estate 2011 proporremo una serie di incontri su:
• La terra e l’agricoltura (11 dicembre 2010)
• Agricoltura tra presente e futuro (28 gennaio 2011)
• Il cambiamento del clima (12 febbraio 2011)
• L’impronta ecologica (25 febbraio 2011)
• L’inquinamento ambientale e la nostra salute (25 marzo  e 16 
aprile 2011)
• Rifiuti e raccolta differenziata (29 aprile 2011)
• Cibo locale e produttori locali: per un’agricoltura amica della 
terra (27 maggio e in giugno 2011 data da definire) 
Vorremmo contribuire a una presa di coscienza dei grandi problemi 

“Riprendiamoci la 
vita, la terra, la luna e 

l’abbondanza”

Da un po’ di tempo a Marzabotto par-
liamo della pulizia del territorio, del 
Reno. E’ stata creata un’associazione 

di volontari che avrà il compito di pulire la 
riva dagli alberi caduti e portati dall’acqua 
alta. Insieme a questi volontari è previsto di 
muoversi con altri volontari per pulire la riva 
anche dalla sporcizia.
Si sa che le cose “ufficiali” hanno sempre 
bisogno di un po’ di tempo per partire ef-
fettivamente, così in estate, quando avevo 
abbastanza tempo, avevo pensato di comin-
ciare intanto da sola a pulire lungo il Reno, 
da luglio a settembre ho passato quasi tutte 
le mattine sul Reno a pulire. 
Ho scoperto due cose: un ambiente bellissi-
mo, a me praticamente sconosciuto (anche 
se vivo a Marzabotto da circa 16 anni!) ed 
una grandissima inciviltà: ogni mattina por-
tavo via una macchina strapiena di rifiuti. 
C’era di tutto, rifiuti portati dall’acqua, ma 
anche rifiuti abbandonati in giro da chi fre-
quenta il fiume, mangia lì, prende il sole, 

pesca, fa l’amore, poi lascia tutto lì: latti-
ne, bottiglie di vetro e di plastica, piatti di 
plastica, carta, sacchi di plastica, pezzi di 
Eternit (amianto), insomma, uno schifo. E’ 
una cosa che non riesco a capire: come si 
fa a sporcare un posto che si frequenta abi-
tualmente? Come si fa a stare bene in mezzo 
ai rifiuti?
Devo dire che – con tutta la rabbia che mi 
veniva a vedere questa inciviltà – mi sono 
anche divertita. Era soddisfacente pulire 
pezzo dopo pezzo, restituire ogni giorno un 
altro tratto di fiume alla natura e alla bellez-
za, vedere ogni giorno un risultato concreto 
delle mie fatiche. Ho espresso la mia rabbia e 
la mia incomprensione nei cartelli improvvi-

Esperienze e pensieri sulla pulizia del territorio
di Maren Von Appen“Come si fa a sporcare 

un posto che si frequenta 
abitualmente?” 

sati che avevo messo lungo il Reno, magari li 
avete visti. E mi sono veramente innamorata 
del fiume e del nostro territorio.
Per fortuna ho trovato in questa Amministra-
zione molta disponibilità e collaborazione, 
le proposte (p.e. la pulizia della Porrettana 
con i volontari, visto che l’ANAS non la con-
sidera di propria competenza) vengono ac-
colte e realizzate, questo è incoraggiante e 
motivante per andare avanti, per impegnare 
il proprio tempo a favore della comunità.
Perché non cerchiamo di trasformare Marza-
botto in un “paese esempio”, non solo per la 
cura e la pulizia del territorio, ma anche per 
le coltivazioni biologiche delle nostre azien-
de agricole, per la raccolta differenziata, per 
la produzione di energia alternativa, per la 
qualità della vita, la socialità, per i sentie-
ri accessibili agli escursionisti e ai turisti? 
Penso che solo così ci sarà un futuro per il 
paese.
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Bilancio, sanità, urbanistica, sociale e partecipazione,
cosa è cambiato in questo anno e mezzo

Il punto critico si è rivelato sul versante delle 
entrate, con la notevole riduzione degli one-
ri di urbanizzazione rispetto all’anno 2009, 
mentre sul versante delle spese sono notevol-
mente aumentati i costi per il servizio neve.

Nella organizzazione del personale, si è 
vista l’introduzione di una nuova figura 
come Direttore Operativo.
Infatti, la novità più importante in ordi-
ne all’organizzazione del personale è stata 
l’introduzione a tempo parziale della figura 
del Direttore Operativo la cui funzione si 
propone di raggiungere fondamentalmente 
i seguenti obiettivi:
1	Migliorare i servizi al cittadino;
2	Efficientare i settori;
3	Contenere alcuni costi;
4	Organizzare un sistema di gestione dei 

servizi tra più Amministrazioni, anche alla 
luce della sostituzione della Comunità Mon-
tana dell’Appennino Bolognese con una o 
più Unioni dei Comuni.

Quali sono altri progetti sostanziali adot-
tati che riguardano il suo mandato?
La rete informatica è stata ulteriormente im-
plementata per semplificare e rendere più ra-
pide le procedure.
Con un apposito mutuo è stato acquistato un 

nuovo camion con gru per la squadra esterna 
in sostituzione di un mezzo ormai obsoleto.
Con il contributo decisivo del personale, sono 
stati risolti numerosi casi di contenzioso, ri-
ducendo i costi legali e dando positive rispo-
ste ai cittadini.

La manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle strade, giardini, cimiteri, edifici comu-
nali è stata attuata con impegno e buoni 
risultati.
Sono stati attivati parecchi progetti da rea-
lizzarsi nell’anno 2011, in particolare il re-
cupero evasione ICI aree fabbricabili, il rior-
dino della toponomastica nelle località del 
Setta, il completamento del recupero TARSU 
per le attività produttive, la gestione diretta 
del servizio delle lampade votive a partire 
dall’anno 2011, il recupero delle somme di 
vecchi mutui, il potenziamento dei servizi 
festivi e notturni da parte dell’ufficio di po-
lizia Municipale.

È tempo di verifiche, a poco meno di un 
anno e mezzo di mandato la nuova Am-
ministrazione è pronta per fare un re-

soconto su quello che è stato fatto dal loro 
insediamento. Un’intervista congiunta con i 
vari assessori ci racconterà il lavoro svolto 
fino ad ora in relazione all’originario program-
ma amministrativo. Sentiamo dal primo citta-
dino Romano Franchi con delega al bilancio,  
patrimonio e personale gli sviluppi fino ad ora 
realizzati.

Quali sono state le scelte più importanti 
del bilancio di previsione 2010?
Possiamo sostenere che non c’è stato nessun 
aumento sui servizi a carattere individuale e 
sulle tariffe comunali, nonostante aumenti 
non trascurabili dei costi di alcuni di essi. 
Inoltre, siamo riusciti a mantenere, con al-
cuni incrementi significativi il livello di spesa 
nel campo sociale, nella scuola, nella cultura 
e nelle politiche rivolte ai giovani, in partico-
lare per le attività sportive. Da evidenziare gli 
importanti interventi per la promozione del 
territorio a sostegno del turismo, del lavoro e 
dell’occupazione. Il piano degli investimenti 
2010-2012, ha riconfermato gli interventi da 
realizzarsi con i fondi di compensazione rela-
tivi alle opere non aventi causa-effetto con la 
variante di valico.

Tra interviste e resoconti, 
emerge un ciclo ricco di attività 

in linea con il programma 
originale dell’Amministrazione

Partecipazione massiccia per le iniziative 
politiche e culturali

Setta. È stata alta sia l’affluen-
za alle elezioni dei consiglieri, 
sia il numero dei candidati. Ad 
oggi, cioè dopo circa dieci mesi 
di attività, oltre alle riunioni dei 
Consiglieri si registra una media 
di otto assemblee pubbliche per 
ogni CdF, con la costante pre-
senza degli Amministratori.

•	 Feste della partecipazione: è 
stata istituita la Festa della Riva 
del Setta, che ha già avuto due 
edizioni, e la manifestazione Donnafiera dedicata alle donne del 
territorio.

•	 Associazioni: è stato istituito l’Albo delle Associazioni, che 
conta ad oggi una trentina di iscritti. Nel corso dell’anno sono 
nate otto nuove Associazioni.

Per la comunicazione oltre al potenziamento del sito ci sono 
state altre iniziative?
E’ stato, ridisegnato l’impianto del notiziario semestrale, “Proget-
to comune”, aumentandone le dimensioni, ospitando i contributi 
dei CdF, delle Associazioni, dei cittadini ed affidandone il controllo 
redazionale a un comitato formato da cittadini.

Come la partecipazione si è concretizzata sul territorio?
Diverse sono state le azioni che hanno riguardato la partecipazio-
ne: le Assemblee di informazione e discussione con i cittadi-
ni sull’urbanistica, sulla scuola e sul bilancio. Inoltre, sono state 
riunite in sala consiliare ripetutamente le varie categorie pro-

duttive, le associazioni 
e gruppi di cittadini per 
discutere delle esigenze 
e dei programmi. E’ stato 
modificato lo statuto del 
Comune, inserendovi la 
consultazione formale dei 
cittadini e dei portatori di 

interesse per questioni specifiche. Sono, attualmente, attivi i ta-
voli tematici di: scuola (attivazione nuova scuola elementare in 
Capoluogo), lavoro (rilancio dell’attività produttiva della Cartiera 
Reno De Medici). Ancora, è stato modificato lo statuto del Comune, 
inserendovi l’istituto della consulta, attivo per tutto il tempo del 
mandato amministrativo. Sono state istituite la Consulta dello 
Sport e la Consulta del volontariato. Tra le altre cose sono da 
annoverare: 
•	 Consigli di frazione (CdF): è stato modificato lo statuto del Co-

mune, attivando a fine 2009 i CdF di Marzabotto Capoluogo, Me-
delana e Luminasio, Lama di Reno, Pian di Venola, Sibano, Pioppe, 

Simonetta Monesi, 
assessore alla scuola, 

cultura e partecipazione 
ci spiega le varie attività 
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Scuola e cultura 
Obiettivi di programma e riscontri attuali

1.	 Garantire su tutto il territorio comunale la stessa qualità dei 
servizi, in particolare nelle frazioni più lontane per le quali 
occorre cooperare positivamente con i Comuni limitrofi: è 
stato potenziato il trasporto scolastico, dando una risposta alle 
esigenze anche delle frazioni più lontane; sono stati riconven-
zionati i posti di asilo nido con Monzuno; sono stati fatti i lavori 
di miglioria della scuola materna di Pioppe di Salvaro, insieme al 
comune di Grizzana Morandi (i fondi utilizzati sono stati raccolti 
grazie a tante iniziative organizzate da associazioni locali di 
Marzabotto).

2.	 Migliorare l’edilizia scolastica e i servizi comunali connessi 
alla scuola: è stato riorganizzato il trasporto scolastico in fun-
zione del nuovo edificio della scuola primaria, che ha comportato 
un aumento dei trasporti. E’ stata attivata la mensa centralizzata 
che fornisce i pasti a tutte le scuole. E’ attiva la commissione 
mensa; sono stati effettuati lavori di adeguamento nella scuola 
media. Sono state finanziate le attività di integrazione scolastica 
e formativa degli alunni diversamente abili promosse in ambito 
distrettuale. Inoltre, nell’ambito della convenzione con l’istituto 
Comprensivo, sono stati erogati contributi che hanno finanziato 
importanti aspetti del Piano dell’Offerta Formativa (POF).

3.	 Completare la realizzazione della nuova scuola elementare 
del capoluogo, organizzando i servizi annessi con qualità e 
con la partecipazione delle famiglie: la scuola è stata inaugu-
rata l’11 settembre trasferendo tutte le classi di scuola primaria 
nel nuovo edificio, dopo un lungo confronto con i cittadini e 
l’istituzione di un tavolo tematico. 

4.	 Sviluppare la cultura della cittadinanza e il senso di appar-
tenenza a questo territorio, promuovendo l’integrazione: at-
traverso la convenzione con l’Istituto Comprensivo, per l’anno 
scolastico 2009-2010 è stata fornita un’aula per i corsi di lingua 
araba tenuti dall’Associazione Islamica per l’Integrazione. Nel 
Centro Giovanile sono stati tenuti i corsi di lingua italiana per 
adulti stranieri, con certificazione CELI, nell’ambito delle azioni 
previste per i Piani di Zona.

5.	 Potenziare il ruolo della biblioteca: confermata l’adesione al 
POLO UBO, si procede con la catalogazione e con i programmi di 
promozione alla lettura promossi dalla Provincia. È stata aper-
ta una nuova collezione di volumi di archeologia in collabora-
zione con Università degli Studi, Dipartimento di Archeologia, 
e Soprintendenza Regionale per i beni Archeologici. Prosegue 
l’attività del Gruppo di Lettura, con incontri con gli autori e 
conferenze.

6.	 Potenziare il ruolo del Centro Giovanile: con delega alle Po-
litiche giovanili al Consigliere Daniele Ferri, si è intensificato 
lo scambio di iniziative e la partecipazione del Centro a eventi 
culturali e di intrattenimento (Marzanotte, Halloween, Sbam, 
Donnafiera, Commemorazione, Campeggio delle Resistenze, La-
boratorio per l’Arte, XXV Aprile, etc.). E’ stata aperta una cam-
pagna per l’iscrizione all’Assemblea e rinnovato lo statuto del 
Centro, si è proceduto all’insediamento della nuova Assemblea 
e alla nomina del Comitato di Gestione. Di grande interesse per 
il mondo “giovane” è stato l’insediamento di “Radio Frequenz@
ppennino” all’interno del nuovo “Centro Musicale”. Questo pro-
getto è inserito nei Piani di Zona, ed è seguito dalla Cooperativa 
“La Rupe”.

7.	 Potenziare il ruolo della nascente mediateca: completata la 
realizzazione del Centro di produzione musicale, è stato delibe-
rato un regolamento sperimentale per un anno, che riconosce la 
priorità alle attività musicali dei numerosi gruppi attivi sul ter-

ritorio e un ruolo propositivo per corsi, concerti, etc. al Centro 
Giovanile.  

8.	 Potenziare il ruolo del teatro: nel periodo settembre 2009 - 
settembre 2010, il teatro ha ospitato circa 30 spettacoli, di cui 
una decina organizzati dall’Amministrazione e una ventina dalle 
Associazioni e dalla scuola. È stato arredato l’atrio. Numerosi 
altri spettacoli si sono tenuti all’aperto, nella stagione primave-
ra-estate, sia a cura dell’Amministrazione che a cura delle Asso-
ciazioni all’interno delle loro varie iniziative per un totale supe-
riore a 20 spettacoli. Si è stimato che sono stati oltre 10.000 gli 
spettatori presenti. 

9.	 Promuovere l’immagine e l’economia di Marzabotto attraver-
so una rete complessa di rapporti con istituzioni culturali 
e reti sovracomunali o nazionali: in questo ambito le azioni 
principali sono state rivolte alla valorizzazione dell’area archeo-
logica e della memoria. Sottoscritta un’innovativa convenzione 
con Soprintendenza e Provincia che prevede ingresso gratuito 
all’area e al museo per i cittadini di Marzabotto, sono state cu-
rate numerose iniziative in collaborazione che hanno consentito 
di dare maggiore visibilità al nostro patrimonio archeologico, 
anche in funzione di sviluppo del turismo e di promozione della 
conoscenza del sito: Sere d’estate al Parco Archeologico, La Via 
del Ferro, etc. con ottimo riscontro sui media (radio, TV, quo-
tidiani, web). Intensificata anche la collaborazione con l’Uni-
versità di Bologna, Dipartimento di Archeologia, collaborando 
alla campagna di scavi del settembre 2010. Per la memoria, si è 
aperta la collaborazione con il Comune di Ferrara e con la rivista 
Internazionale: durante l’estate a Ferrara si sono svolte numero-
se iniziative legate alla storia di Marzabotto e nell’ambito della 
66° Commemorazione dell’eccidio di Marzabotto un convegno 
del Festival Internazionale a Ferrara si è tenuto nella nostra sala 
consiliare.

10.	Affiancare e sostenere le famiglie negli anni del percorso 
scolastico, con servizi che le agevolino nell’accudimento 
dei figli fuori dell’orario scolastico: è stato organizzato per il 
mese di luglio un campo solare in collaborazione con il Parco di 
Monte Sole, Marzabotto 2000 e l’Azienda agrituristica Monteter-
mine. In risposta ai bisogni delle famiglie conseguenti al taglio 
del personale docente da parte del Governo e riduzione delle ore 
di insegnamento erogate dalla scuola, l’offerta dei pomeriggi 
integrativi è stata ampliata da 2 a 3, senza aumentare la tariffa. 
In risposta alle esigenze derivanti dalla chiusura delle scuole 
di frazione, sono stati potenziati i servizi di pre-scuola e post-
scuola. 

11.	La memoria, la pace, i rapporti internazionali: con delega 
alla Consigliera Valentina Cuppi sono state promosse iniziative 
per mantenere e diffondere la conoscenza e la consapevolez-
za dell’importanza di Monte Sole come luogo di memoria da 
trasformare in risorsa per il presente: Gemellaggio Monte Sole-
Sant’Anna di Stazzema; dibattiti, conferenze, mostre collaterali 
alla Commemorazione, visite guidate ai luoghi del memoriale e 
concerti; manifestazione del XXV Aprile. Percorsi Antifascisti; 
Campeggio Nazionale delle Resistenze; fondazione della rete dei 
Giovani Amministratori per la Pace e i Diritti Umani e parte-
cipazione all’organizzazione della Marcia Perugia-Assisi. Semi-
nario presso la Scuola di Pace di Monte Sole su “Diritti Cultura 
e Migrazione”; collaborazione con Giorgio Diritti e lo staff del 
film “L’uomo che verrà”, che ha incontrato i ragazzi della Scuola 
Media piú volte. Collaborazione con la rete Recosol e Major for 
Peace.
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Dagli impianti alle associazioni sportive, progetti 
concreti e nuove forme di collaborazione

iniziative tra le quali il ripristino della con-
venzione per l’utilizzo della piscina di Sasso 
Marconi sia per l’Istituto Scolastico che per 
tutti i cittadini di Marzabotto.
Inoltre, la Consulta dello Sport è riuscita a 
coinvolgere tutte le società sportive del ter-
ritorio e si sta impegnando per sostenere le 
attività sportive locali e proporre come ge-
stire e potenziare gli impianti sportivi esi-
stenti.
I Giochi Sportivi Studenteschi hanno avuto 
un grande successo di partecipazione, infatti 
tutti gli alunni delle scuole medie vi hanno 
preso parte. 
La Festa dello Sport è un esempio di colla-
borazione dell’Amministrazione con le varie 
società sportive del territorio e il Centro Gio-
vanile. Quest’anno il ricavato è stato devolu-
to all’Associazione “Un cavallo per tutti“ per 
sostenerne il progetto di ippoterapia.
Il verde pubblico e il decoro urbano sono 

stati oggetto di migliorie con lo 
scopo di dare dei benefici alla 
comunità. 
“Sono stati sostituiti alcuni gio-
chi per bambini nel Parco Botto-
nelli, - ha continuato Orsi - nel 
Centro Sportivo di Lama di Reno 
ed in tutte le frazioni sono sta-
ti fatti interventi per la messa a 
norma di ognuno di essi. Sono 
stati installati nuovi giochi per 
bambini a Sirano. In quasi tutti 
i giardini comunali sono state 
inserite nuove panchine, mentre, 

con l’aiuto dei volontari locali, sono stati 
qualificati il giardino comunale di Pioppe di 
Salvaro, il parco benessere a Pian di Venola, 

il parco Bottonelli in capoluogo, la piazza 
principale di Marzabotto, il fronte chiesa di 
Medelana ed il favoloso bosco dei castagni 
di Medelana”.
Orsi riferisce come anche i centri civici ab-
biano avuto la loro parte. Con l’aiuto dei 
volontari del posto, è stata completamente 
ristrutturata la saletta comunale di Gardel-
letta, i cui lavori sono nella fase finale. Il 
progetto per l’ampliamento del centro civico 
di Sibano è in fase di approvazione. All’Alloc-
co è stato acquistato il terreno per realizzare 
il Centro Civico in fase di progettazione. Con 
l’aiuto dei volontari locali, è stato recupera-
to sul fiume uno spazio per il parcheggio e il 
parco pubblico.

Diverse le azioni realizzate nel settore sport 
sul territorio. “Per quanto riguarda gli im-
pianti sportivi è stata riqualificata la pale-
stra scolastica, - ha dichiarato Fabrizio Orsi, 
assessore allo Sport e Tempo Libero -. Con 
il contributo dei volontari dell’Associazione 
Marzabotto 2000 è stata effettuata la manu-
tenzione straordinaria dello spogliatoio del 
campo di calcio in capoluogo. Inoltre, è sta-
ta montata la copertura di un campo da ten-
nis, gestito dal Circolo Tennis di Marzabotto 
con il quale è stata sottoscritta un’apposita 
convenzione.
Abbiamo collaborato con l’Arci Pesca all’in-
stallazione di due ossigenatori per mantene-
re l’acqua pulita ed ossigenata nel laghetto 
comunale sito nel parco Impastato. A breve 
verrà emesso un bando per la progettazione 
della Palestra  Polifunzionale”.
Anche sul fronte nel sostegno all’attività 
sportiva sono state realizzate una serie di 

“Sul fronte nel sostegno 
all’attività sportiva sono 

state realizzate una serie 
di iniziative tra le quali il 

ripristino della convenzione 
per l’utilizzo della piscina 

di Sasso Marconi sia per 
l’Istituto Scolastico che 

per tutti i cittadini di 
Marzabotto.”

Reno De Medici, ex Cartiera Burgo
                                al centro di importanti sviluppi

Per la ex  Cartiera Burgo l’attività svolta in prima persona dal Sin-
daco ha consentito l’insediamento di una nuova azienda, la Dismeco, 
in una porzione del sito Burgo, a Lama di Reno, acquistato e ristrut-
turato, che dovrebbe consentire, in 3 anni, di arrivare all’assunzione 
di  25-30 dipendenti. 
Con le attività artigianali, in modo specifico per quelle presenti 
nell’area Sassatello, si sono svolti incontri, in seguito ai quali, è 
stato installato il guardrail che costeggia la ferrovia all’entrata sud 
dell’area. Inoltre, è in corso la sistemazione della cartellonistica, e la 
verifica della fruibilità di parcheggi in ambo i lati della strada unita-
mente alla loro tracciatura. È in fase di valutazione ed elaborazione 
l’ipotesi per la realizzazione del collegamento della Porrettana alla 
Zona artigianale e la completa sistemazione del manto stradale.
Con le associazioni di categoria come state procedendo?
In collaborazione con le Associazioni di categoria è stata siglata una 
convenzione nella quale l’Amministrazione ha messo a disposizione 
4.000,00 euro per l’abbattimento degli interessi su prestiti finalizzati 
allo sviluppo dell’attività. 
E’ in atto una fase di riorganizzazione del SUAP che consenta di for-

L’emergenza lavoro ha portato l’Amministrazione a considerare le 
possibili soluzioni per realtà come la Cartiera Reno De Medici, l’ex 
cartiera Burgo, le attività artigianali, etc. Silvio Baccilieri, Asses-
sore Lavoro, Attività Produttive, Commercio, Agricoltura, Turismo, 
risponde in merito alle azioni intraprese in questo anno e mezzo di 

mandato.

Il lavoro, uno dei primi punti af-
frontati nel vostro programma, 
quali sono gli sviluppi?
L’Amministrazione ha sostenuto i la-
voratori della Cartiera Reno De Me-
dici nella ricerca di soluzione alla 
difficilissima situazione in cui sono 
venuti a trovarsi. Intanto è stato 

siglato un accordo che prevede la Cassa integrazione straordinaria 
di due anni per cessata attività. È in corso, assieme alla Provincia e 
alla Regione, l’individuazione di possibili gruppi interessati al sito e 
il conseguente recupero di posti di lavoro. 

Aiuti anche alle 
associazioni 

di categoria, ai 
commercianti e agli 

agricoltori
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nire un servizio sempre maggiore di sostegno e informazione anche 
in relazione alle recenti modifiche normative.
Nel sito del Comune è stato creato un link “Segnalazione di bandi” 
che riporta un riassunto dei bandi fatti dai vari Enti Pubblici. 
Anche per i commercianti era stata siglata una convenzione con la 
disponibilità di 4.000,00 euro per l’abbattimento degli interessi sui 
prestiti finalizzati allo sviluppo dell’attività, già scaduta.
È in fase di verifica, anche con i commercianti 
del Capoluogo, l’ipotesi per l’installazione di 
un semaforo sulla Porrettana, all’incrocio con 
via Matteotti. Si è tenuto un incontro pubblico 
nel quale è stato illustrato il microcredito e la 
sua utilità nel nostro territorio.  

E gli agricoltori?
Per gli agricoltori si sta procedendo alla stesu-
ra di una convenzione che prevede la disponi-
bilità di 4.000,00 euro da destinarsi all’abbat-
timento degli interessi per prestiti finalizzati 
alla produzione in regime “de minimis”.
È in fase di realizzazione un progetto suppor-
tato dal gruppo Ambiente della Banca del Tem-
po, che coinvolge agricoltori e produttori per 
valorizzare i prodotti locali creando una rete 
di vendita a Km. 0, con particolare attenzione alla produzione bio-
logica.
In accordo con l’assessorato all’agricoltura della Provincia di Bolo-
gna, è stata attivata un’azione, da parte delle guardie venatorie pro-
vinciali, per la riduzione della presenza degli ungulati nobili nella 
zona di Montasico.
Importante è l’apertura nei locali della biblioteca dello “Sportello 
per la difesa dei Consumatori” grazie alla collaborazione di due 
Associazioni dei Consumatori.

Azioni fatte a favore di un 
Turismo sostenibile

Pranzi in Appennino 2010. Guida enogastronomica del territorio.

Carta Turistica di Marzabotto. Un punto di informazione tu-
ristica sulle attività del territorio.

InfoMarzabotto. Aperto presso la sede della Pro Loco. Il ser-
vizio è attivo il sabato e domenica mattina.

Associazione Monte Sole. Di nuova costituzione ha come 
obiettivo il mantenimento dei boschi di proprietà pubblica e 
la pulizia dal legno dei fiumi Reno e Setta.  Tra le attività di 
pulizia quella svolta nella località il Munarone.

Gruppi di volontari iscritti all’Albo Comunale. Hanno ef-
fettuato sulla Porrettana, in ambo i lati, nel tratto  Capo-
luogo-Pioppe di Salvaro e hanno raccolto circa 110 sacchi di 
spazzatura. Per il prossimo anno questa attività è prevista in 
collaborazione con i Comuni limitrofi.

GeoPortale del Comune di Marzabotto. Si tratta della rap-
presentazione descrittiva della cartografia e la sentieristica 

del territorio. Si prevedono gli step successivi (2011-2012) con il 
completamento dei punti di interesse storico e le attività.

Linea Gotica. Il Comune di Marzabotto è diventato il punto di ri-
ferimento centrale della relativa programmazione ed ha ottenuto 
un primo finanziamento di euro 300.000 nell’ambito dell’obietti-
vo 9 del DUP regionale (Documento unico di Programmazione), 
che ha anche finanziato per euro 100.000 il progetto sovracomu-
nale Paesaggi di Pietra.

Nuovo PSC, RUE e POC in collaborazione 
con il Comune di Vergato

complesso corpo normativo regionale, debba 
essere rimandata a quando sarà esaurita la 
potenzialità edificatoria attualmente esi-
stente.
“Nonostante la situazione, - ha dichiarato 
Valerio Bignami, Assessore Urbanistica, 
Ambiente, Lavori pubblici - riteniamo prio-

ritaria l’adozione di una nuova pianifica-
zione urbanistica volta essenzialmente 
alla riqualificazione del patrimonio edi-
lizio esistente.
A tal proposito sono state compiute scelte 
di indirizzo metodologico che guideranno 
il percorso molto articolato dell’adozione 
ed approvazione del nuovo PSC”. 
Le scelte riguardano la redazione del 
nuovo PSC - RUE - POC unitamente al 

Comune di Vergato, con l’utilizzazione del 
personale tecnico interno alle due ammini-
strazioni e scelta di un professionista ester-
no che svolga un’attività di consulenza e 
coordinamento. Inoltre, Bignami sottolinea 
l’essenzialità e chiarezza delle scelte di pia-
nificazione eliminando tutte quelle indagini 
ed analisi non propriamente richieste dalla 
normativa e ridondanti, come anche la sem-

plificazione di tutto il corpo normativo ridu-
cendo all’essenziale la normativa che regola 
soprattutto i processi autorizzativi. Con-
giuntamente a tutto questo l’Amministrazio-
ne prevede il coinvolgimento attivo di tutte 
le componenti sociali, economiche, culturali 
esistenti ed operanti sul territorio relativa-
mente al PSC ed i tecnici che maggiormente 
operano sul territorio relativamente al RUE.
Nel frattempo, per rispondere ad esigenze 
immediate dei cittadini sono state adottate 
quattro varianti specifiche al PRG:
1.	 Modifica della perimetrazione, modalità 

distributiva dell’edificato, opere pubbli-
che, del comparto Medelana C1.3.

2.	 Variazione della normativa agricola fi-
nalizzata all’insediamento di una nuova 
azienda agricola all’interno del Parco di 
Monte Sole e possibilità di realizzare 
serre per scopi agricoli.

3.	 Variazioni del percorso della pista pedo-
ciclabile prevista dalla frazione Lama di 
Reno alla frazione Pioppe di Salvaro.

4.	 Modifica destinazione lotto edificabile 
nella località Sassatello per realizzare 
un parcheggio pubblico. Riqualificazio-

La profonda crisi economica che persiste so-
prattutto nel settore immobiliare ha indotto 
molti operatori imprenditoriali e privati a ri-
mandare l’attuazione di interventi edilizi che 
già oggi potrebbero essere realizzati.
L’attività edilizia di fatto è praticamente ine-
sistente.

Gli attuali strumenti urbanistici (Piano Re-
golatore Generale, Piani Particolareggiati) 
per l’intero territorio comunale prevedono 
ancora la realizzazione di circa n. 450-500 
nuovi alloggi.
Tutto ciò induce a considerare che la nuova 
strumentazione urbanistica (Piano Struttura-
le Comunale, Regolamento Urbanistico Edili-
zio, Piano Operativo Comunale), prevista dal 

“Riteniamo prioritaria l’adozione 
di una nuova pianificazione 

urbanistica volta essenzialmente 
alla riqualificazione del 

patrimonio edilizio esistente”
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ne di una zona in località Sibano con 
contestuale accordo art. 18 Legge Reg. 
Emilia Romagna n. 20 per la costruzione 
e ampliamento del centro civico della 
frazione. Trasformazione di un’area di 
proprietà comunale, ubicata in località 
Gardelletta, da verde pubblico ad area 
edificabile, per consentire la realizza-
zione di accessori (cantine e autorimes-
se) pertinenziali a fabbricati di civile 
abitazione esistenti.

Un’importante variazione alle normative tec-
niche di attuazione elimina la possibilità, da 
parte dei soggetti attuatori, di permutare 
l’obbligo di realizzazione di parcheggi con 
una semplice compensazione economica.
Il regolamento d’igiene è stato modificato 
adeguandolo a parametri che negli ultimi 
anni si sono modificati sia per l’entrata in 
vigore di molteplici nuove norme, sia per 
l’introduzione di attività un tempo non esi-
stenti. Tale variazione ha permesso, fra l’al-
tro, di risolvere con soddisfazione di tutte le 
parti in causa, l’annoso contenzioso relativo 
all’allevamento di suini allo stato brado in 
località Luminasio.

Le zone sottoposte a strumento urbanistico preventivo di 
espansione, ed il loro stato di attuazione, sono così schema-
tizzabili:
-	Lama di Reno Comparto C2.11: Piano in attesa che sia comple-

tata la documentazione (in particolare manca la proposta di 
convenzione);

-	Marzabotto Comparto C2.1 Programma Integrato: approvato in 
attesa di firma della convenzione urbanistica;

-	Marzabotto Comparto C2.2 Miana: in corso di realizzazione;
-	Marzabotto Comparto C2.6: i proprietari hanno richiesto varian-

te al PRG;
-	Pian di Venola Comparto C2.3 Cà di Lucca: Piano approvato, 

in fase di completamento la documentazione per il rilascio del 
permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione;

-	Pian di Venola Comparto C2.4: ultimato
-	Pian di Venola Comparto D3: sono in corso le operazioni di 

collaudo delle opere di urbanizzazione;
-	Sibano Comparto C2.10: in fase di realizzazione l’ultimo stralcio 

dei lavori;
-	Pioppe di Salvaro Comparto C1.5: Piano approvato in attesa di 

firma della convenzione urbanistica;
-	Gardelletta Comparto C1.6: in fase di realizzazione;
-	Medelana Comparto Speciale C1.3: Piani attuativi in corso di 

istruttoria.

Zone sottoposte a strumento urbanistico di espansione

Valorizzazione e nuove realizzazioni in linea 
con le esigenze del territorio

superficie complessiva (SC) in altre zone del 
Comune. Inoltre, l’accordo riguarda la pos-
sibile realizzazione di uno spazio pubblico 
adeguato e fruibile per tutta la comunità di 
Marzabotto, come anche creare un maggior 
spazio di rispetto di fronte alla nuova scuola 
elementare, e soprattutto fissare parametri 
volti a definire con certezza ed invariabilità 
i costi delle nuove strutture sportive. L’ac-
cordo per attuare tali obiettivi è in dirittura 
di arrivo ed all’inizio del prossimo anno sarà 
possibile avviare i lavori per la costruzio-
ne del supermercato e del nuovo impianto 
sportivo.

In cosa consiste l’accordo con l’Istituto 
Nazionale di Urbanistica (INU) dell’Emi-

lia Romagna?
L’INU e la Provincia di Bologna, su proposta 
del Comune di Marzabotto, hanno istituito 
un Workshop destinato a giovani professio-

nisti, architetti ed ingegneri, finalizzato alla 
redazione di un progetto di sistemazione 
dell’area antistante la Pieve di San Lorenzo 
di Panico.

Ci sono progetti urbanistici specifici per 
il capoluogo? 
Il piano integrato del Capoluogo indubbia-
mente costituisce il più importante interven-
to urbanistico dell’intero territorio comunale 
in quanto prevede la realizzazione di circa 
80 nuovi alloggi, un supermercato ed altri 
esercizi commerciali per una superficie di 
circa 1700 mq. Oltre all’edificazione dell’in-
tera area oggi occupata dal campo sportivo, 
è prevista la realizzazione del nuovo impian-
to sportivo costituito da campo da calcio, 
spogliatoi e tribuna.
Nel corso di quest’anno si è cercato un ac-
cordo con i vari proprietari per apportare 
alcune sostanziali modifiche volte a ridurre 
l’intensità edilizia trasferendo 1500 mq. di 

Intervista a Valerio Bignami 
sulle azioni specifiche svolte 
sul territorio durante questa 

prima fase di mandato

La Porrettana fra Marzabotto e Pian di Venola
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Il Piccolo Paradiso, centro ricreativo più 
volte citato nel vostro programma, ha 
avuto delle evoluzioni?
Si sono concluse tutte le verifiche di carat-
tere urbanistico ed ambientale, volte all’ado-
zione di una variante specifica al P.R.G., che 
possa dar corso ad un intervento comples-

sivo di riqualificazione del centro sportivo 
“Piccolo Paradiso”. Sono ormai diversi anni 
che si trova in stato di progressivo deterio-
ramento. Il progetto preliminare presentato 
prevede sostanzialmente la realizzazione di 
un campo per il gioco del golf con annessi 
servizi e strutture ricettive, la costruzione di 
un albergo, la ristrutturazione della piscina, 
del ristorante e dell’impianto di pattinaggio 
esistenti.
La realizzazione di nuovi fabbricati residen-
ziali dovrà essere inserita nel nuovo PSC e 
POC, al termine comunque della realizzazio-
ne nelle strutture sportive-ricreative.

Ci sono novità per i ciclisti?
Il progetto preliminare della pista pedocicla-
bile che collega la frazione di Lama di Reno 
con la frazione Pioppe di Salvaro è stato ap-
provato, ed è in fase di attuazione il proget-
to definitivo ed esecutivo che permetterà di 
poter appaltare i lavori. La tenacia e pure 
la fattiva collaborazione del nostro apparato 
tecnico ha dato un’ulteriore impulso ad un 
progetto che da anni languiva in Comunità 
Montana senza trovare una formalizzazione 
concreta.
I lavori di allargamento della sede stradale, 
in località Canovella, sono già stati anticipa-
ti ed ultimati dal Comune di Marzabotto.

Il gruppo, formato da quattro architetti di 
Bologna, ha già avviato il lavoro di analisi e 
confronto con il consiglio di frazione e con 
il Parroco. Importante, sottolineare, che il 
lavoro svolto sarà presentato alla biennale 
di Roma che l’INU sta organizzando per il 
2011 (www.ciclostilearchitettura.me).

Opere in corso di progettazione
-	 Estensione acquedotto in località Malfolle, - approvato il 

progetto preliminare è in fase di conclusione il progetto 
esecutivo;

-	 estensione rete idrica fognaria e gas (GPL) delle località “S. 
Simone-Pianelli” e gli “Ai”, nella frazione Sperticano - in 
fase di appalto;

-	 estensione rete idrica Via Collina - in fase di appalto;

-	 collegamento ciclopedonale abitato Pian di Venola con loca-
lità Amarolo - concluso il progetto esecutivo;

-	 area attrezzata per camper in località “Colonia” nel Capoluo-
go – progetto di fattibilità e stima economica;

-	 impianto fotovoltaico nuova scuola elementare per una po-
tenzialità di kw 20 - approvato il progetto preliminare;

-	 progetto per la realizzazione del centro civico della località 
Allocco - realizzato il progetto di fattibilità, in fase di con-
clusione il progetto preliminare;

-	 sistemazione e adeguamento della passerella esistente in 
località Allocco - concluso il progetto esecutivo;

-	 progetto per la realizzazione del nuovo ponte sul fiume 
Reno a Sperticano - concluso il progetto di fattibilità ed 
assegnazione dell’incarico di progettazione;

-	 progetto per il consolidamento della passerella sospesa a 
Canovella - assegnazione dell’incarico di progettazione.

Workshop INU a Panico.

Opere realizzate
Le principali opere pubbliche concluse, realizzate ed in fase di 
conclusione nel corso del primo anno di mandato sono:

-	 conclusione del nuovo plesso scolastico delle scuole elemen-
tari e realizzazione di consistenti opere aggiuntive di sistema-
zione esterna ed accesso, sostitutive delle opere di urbanizza-
zione previste nel piano integrato non ancora realizzato;

-	 realizzazione della rete fognaria, acquedotto e gas (GPL) della 
frazione di Sperticano; 

-	 manutenzione straordinaria ed opere di adeguamento della 
scuola materna di Pioppe di Salvaro;

-	 copertura dei campi da tennis nel parco ricreativo-sportivo 
“Bottonelli”;

-	 ristrutturazione del centro sociale della frazione di Gardelletta;

-	 conclusione della rete fognaria della frazione di Gardelletta;

-	 manutenzione straordinaria centro sportivo Lama di Reno 
(modifiche interne e realizzazione di barbecue);

-	 ripristino della viabilità stradale località Albareda;

-	 sistemazione del movimento franoso di Via Collina,

-	 sistemazione del movimento franoso in località Casone della 
Barca, sulla Via San Martino,

-	 asfaltatura della Via Cà Bianca in località Sirano.

-	 numerosi sono stati gli interventi di manutenzione straordi-
naria sulla rete stradale comunale, in particolare nei centri 
abitati, all’interno dell’area del Parco di Monte Sole ed in tutte 
le frazioni.
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Il progetto di fattibilità, propedeutico al bando di assegnazio-
ne dell’incarico di progettazione, è in fase di conclusione e nelle 
prossime settimane sarà reso noto per l’avvio della discussione 
con i cittadini ed il contestuale conferimento dell’incarico di pro-
gettazione. Le linee direttrici prevedono:
-	 ristrutturazione della ex scuola elementare per ospitare gli uf-

fici del Parco Storico di Monte Sole, il Centro di Documenta-
zione, la biblioteca comunale e tutti gli spazi necessari allo 
svolgimento delle attività culturali che attualmente trovano 
accoglienza in varie sedi;

-	 recupero e collegamento con la Via Aldo Moro del giardino adia-

cente la ex scuola elementare e la caserma dei carabinieri;
-	 valorizzazione dell’area antistante il Sacrario dei Caduti;
-	 regolamentazione della viabilità di Via Aldo Moro;
-	 opere di arredo urbano che caratterizzino lo spazio antistante 

il municipio, il giardino circostante, il viale dei pini parallelo a 
Via Nerozzi;

-	 valorizzazione dell’entrata al Teatro Comunale e caratterizza-
zione del percorso pedonale di accesso; 

-	 valorizzazione del percorso e dell’accesso al museo etrusco del-
la città di Misa.

Riqualificazione del centro del capoluogo

Ambiente, un occhio di riguardo
energia, fatta in collaborazione con il CISA.  
Uno Sportello Energia gratuito che ha for-
nito 25 consulenze ai cittadini. Purtroppo, 
per mancanza di fondi, è stato 
chiuso. Da rilevare che, il Co-
mune Marzabotto in rapporto 
alla popolazione, è stato quello 
che ha utilizzato di più questo 
servizio. A supporto di tale pro-
getto, sono state svolte mol-
te iniziative di divulgazione: 
un’assemblea pubblica, riunio-
ni con i cittadini, distribuzione di materiale 
informativo.
In riferimento all’incentivazione delle ener-
gie alternative è stato concretizzato il grup-
po di acquisto per il montaggio di pannelli 
fotovoltaici. Si sono aggregati i singoli cit-
tadini che avevano intenzione di installare 
pannelli fotovoltaici, al fine di favorire una 
consulenza tecnica qualificata, ed abbatte-
re di circa un 20% i costi di installazione. 
Attualmente sono stati ultimati 21 impianti 
di diversa potenza, 12 sono in fase di con-
clusione e molti altri sono in fase di proget-
tazione. Il valore investito è stato di quasi 

370.000 euro.
Il supporto fornito dall’Amministrazione co-
munale ha riguardato tra le altre cose: in-

formazioni sul funzionamento del gruppo di 
acquisto, informazioni sui criteri di finanzia-
mento, le possibili assicurazioni, la tecnolo-
gia, la raccolta delle adesioni da parte dei 
cittadini.
Il Comune ha attuato un piano di informa-
zioni sul risparmio energetico, tramite una 
serie di incontri pubblici. In particolare, si 
è affrontato il tema degli assorbimenti fo-
restali, con la stima del consumo di CO2 nel 
territorio di Marzabotto. Da sottolineare l’in-
tenzione di questa Amministrazione di lavo-
rare per la tutela e la salvaguardia dei sen-
tieri e dei torrenti dei boschi sul territorio.

L’attività svolta in riferimento all’ambiente 
e salvaguardia del territorio si è concentrata 
su vari ambiti. Tra questi di notevole impor-
tanza la vicenda del progetto del turbogas, 
che è definitivamente tramontata grazie al-
l’impegno di tanti cittadini supportati dalla 
pervicacia dell’Amministrazione Comunale, 
che fin dai primi giorni dell’insediamento ha 
operato per scongiurare un’opera che avreb-
be avuto ricadute ambientali funeste non 
solo per il nostro territorio comunale.
Si sta concretizzando un’ipotesi di recupero 
totale dell’intera zona industriale attraver-
so l’insediamento di una ditta che opera nel 
settore dello smaltimento dei rifiuti RAEE e 
di altre ipotesi di attività e riqualificazione.
La previsione della realizzazione di due 
invasi per riserva idrica nel Capoluogo, in 
adiacenza al Parco Bottonelli e ferrovia per 
mc 1.560.000 ed in località Sibano per mc 
350.000, è stada fortemente osteggiata nel-
l’Amministrazione e ciò ha indotto la Pro-
vincia a stralciare queste opere dal Piano di 
tutela delle Acque.
Le opere, che in realtà si prefiguravano come 
vere e proprie cave, avrebbero comportato 
uno sconvolgimento ambientale con riper-
cussioni sul microclima dell’intero Capoluo-
go, oltre alla modificazione paesaggistica di 
una delle zone più pregiate del nostro ter-
ritorio.
Sul fronte energie pulite alternative il 
comune ha partecipato al Bando Regionale 
500 TEP, per accedere al finanziamento del-
la Regione Emilia Romagna (contributo del 
5% sul fotovoltaico e 30% per interventi di 
riduzione dei consumi sulla pubblica illumi-
nazione) su impianti pubblici che riducano 
la produzione di CO2, con un progetto che 
riguarda la rete attuale di illuminazione pub-
blica comunale ed un progetto per l’installa-
zione di un impianto fotovoltaico di circa 20 
kw sul tetto della nuova scuola elementare.
Con alcuni partner, si sta valutando il pro-
getto relativo alla rete comunale di illumi-
nazione pubblica. 
Molto riuscita l’iniziativa dello Sportello 

Dalla risoluzione della vicenda 
turbogas all’utilizzo di energie 

alternative, una carrellata di iniziative 
per una Marzabotto più pulita

Campagna di sensibilizzazione al cittadino realizzata da Maren Von Appen
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Bonifica amianto
L’esperienza maturata nella gestione del gruppo di acquisto per 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, ha indotto a ripetere lo 
stesso percorso per incentivare ed agevolare lo smaltimento delle 
lastre di amianto disseminate su tutto il territorio. Si è conclusa 
la fase di individuazione dei luoghi interessati dalla presenza di 
amianto e sono in corso le trattative con i competenti organi 
sanitari per le autorizzazioni allo smaltimento e successivamente 
all’individuazione di una o più ditte specializzate che potranno, 
intervenendo su larga scala, ridurre sensibilmente i costi dello 
smaltimento a favore dei singoli cittadini.

Raccolta differenziata
Sono state svolte iniziative atte a sensibilizzare le persone ad 
uno stile di vita più civico. Oltre all’iniziativa di “Puliamo il Mon-
do” che ha visto numerosi cittadini farsi carico di raccogliere 
una quantità significativa di rifiuti, durante tutto l’anno molti 
volontari di tutte le età ed estrazione sociale, hanno contribuito 
alla pulizia della Porrettana, del fiume, delle scarpate stradali, dei 
giardini pubblici. Le iniziative più significative sono state:
-	 adesione a M’Illumino di Meno - Campagna di sensibilizzazio-

ne al risparmio dell’energia elettrica;
-	 distribuzione semi di fiori in occasione della Giornata Mondia-

le della Terra;
-	 distribuzione n. 100 contenitori domestici per la raccolta 

degli olii alimentari esausti in occasione della Giornata Mon-
diale dell’Ambiente;

-	 assemblea pubblica sul tema “Un consumo intelligente per 
un mondo più bello”;

-	 distribuzione kit per la raccolta differenziata domestica in 
ogni frazione. 

La distribuzione dei Kit per la raccolta differenziata domestica è 
in corso su tutto il territorio comunale.
Oltre a ciò sono stati implementati gli spazzamenti dei luoghi 
pubblici su tutto il territorio comunale e, soprattutto, incremen-
tato il numero dei cassonetti dedicati alla raccolta differenziata.

Famiglia, anziani e disabili al centro della 
politica sociale di Marzabotto

Benessere e salute della persona. Cosa è stato fatto?
In ambito sociale, si sono mantenuti gli accordi di Programma con 
l’Azienda Sanitaria (elaborati in un’ottica di ricomposizione degli 
obiettivi del benessere e della salute con centralità della persona) per 
diverse funzioni: responsabilità familiare, infanzia ed adolescenza, 
disabilità, invalidità e non autosufficienza in età adulta, anziani.
A bilancio sono stati calcolati gli stanziamenti per le materie delega-
te, mantenendo anche la quota “un euro a cittadino”, per rispondere 
nel modo più adeguato possibile ai nuovi bisogni dei cittadini in 
crisi per la perdita del posto di lavoro e alla formazione degli stessi 
per il reinserimento in nuove attività produttive.

La crisi ha influito sull’offerta dei servizi agli anziani?
Con piena soddisfazione di tutte le rappresentanze sindacali, sono sta-
ti confermati a bilancio gli stanziamenti necessari a mantenere i ser-
vizi erogati (pasti a domicilio per disabili e anziani, taxi sociale dalla 
frazione di Gardelletta a Vado, contributi spese per le vacanze disabili, 
convenzione con il comune di Monzuno per le vacanze anziani).
Parte di questi servizi sono svolti in collaborazione con la Pubblica 
Assistenza di Sasso Marconi (con cui siamo in convenzione), e con il 
sostegno dei volontari, senza i quali sarebbe impossibile rispondere 
a  servizi essenziali.
Inoltre, abbiamo aderito e promosso il progetto E-care, servizio 
socio-sanitario on-line dedicato agli anziani fragili, per il mante-
nimento domiciliare dell’assistito nel proprio ambiente domestico, 
preservando la qualità della vita.
Anche il progetto Banca del Tempo è nato con l’obiettivo di valoriz-
zare lo scambio, la solidarietà e la relazionalità positiva.

E per le famiglie?
È nata la Consulta del Volontariato formata dai rappresentanti di 

associazioni e da singoli cittadini interessati, per lo sviluppo di per-
corsi e iniziative a carattere sociale.
Sono stati sostenuti, con grande risultato, progetti individuali legati 
alla disabilità e al sostegno alla genitorialità, ai minori con inter-
venti specifici.
Abbiamo promosso, inoltre, 
incontri per l’infanzia, ado-
lescenza e genitori, in col-
laborazione con educatori 
specializzati.
Per tutti gli ambiti è stata 
fatta particolare attenzione 
alla diffusione delle informazioni. 

Quale è stata la politica adottata per la casa?
Il nostro patrimonio E.R.P. (Edilizia Residenziale Pubblica) è di circa 
125 alloggi. 
Sono state accolte le rimostranze per alcuni interventi da attuare 
negli alloggi. Siamo riusciti a dare a tutti risposte positive. 
Inoltre, abbiamo approvato il nuovo regolamento per l’assegnazio-
ne degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. Tra le modifiche 
sostanziali abbiamo introdotto il punteggio in base agli anni di re-
sidenza, alle categorie di lavoratori in difficoltà, il punteggio per le 
giovani coppie e la graduatoria è rinnovabile annualmente in base 
alle rettifiche delle situazioni in corso d’anno.
Nel 2010 sono state risolte tre emergenze abitative, effettuati cin-
que cambi alloggi e cinque assegnazioni da graduatoria.
Approfitto di questo spazio per un ringraziamento particolare a tutti 
i Volontari, Associazioni, pensionati, lavoratori cassaintegrati, liberi 
cittadini, che hanno condiviso con l’Amministrazione la volontà di fare 
qualcosa per l’intera Comunità, e di azioni ne sono state fatte tante.

Intervista a Cristina 
Piacenti, assessore 

Servizi Sociali e Sanità 

Panorama invernale da Luminasio in una foto di Maren Von Appen.
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Sanità
Presidi medici. Mantenuti e confermati i presidi medici esistenti 
nelle varie frazioni.

Poliambulatorio. Oltre ai servizi già esistenti, che sono stati 
riconfermati nella totalità, in accordo con l’Asl del Dipartimento 
di Porretta Terme, è stato reso disponibile un locale alla Società 
Axia, che fornisce il servizio di logopedia (titolare di contratto 
con l’azienda Usl di Bologna).

Obiettivo Salute. Promossi incontri nell’ambito del Progetto 
Obiettivo Salute.

Prevenzione. Promosse le giornate di prevenzione del Melanoma, 
con visite gratuite nel capoluogo e nelle frazioni in collaborazio-
ne con Ant e associazioni del nostro territorio.

Feuerstein. Avviata l’applicazione del metodo Feuerstein (moda-
lità di potenziamento delle capacità cognitive). L’anno scorso, in 
collaborazione con un’associazione del territorio, è stata finan-
ziata la preparazione di circa 25 educatori specializzati.

Misure straordinarie anti crisi
La crisi economica conseguente alla perdita di migliaia di posti 
di lavoro ha indotto l’Amministrazione ad attivare misure straor-
dinarie per contrastare la crisi, sia a livello distrettuale sia a 
livello locale.
Infatti, sono state sottoscritte dai tredici comuni del Distretto le 
seguenti iniziative:
•	 istituzione dell’ISEE speciale (Indicatore della situazione econo-

mica equivalente), nell’anno 2009 rinnovabile nell’anno 2010.
	 È stata messa in atto una simulazione dell’ISEE con la de-

curtazione dei redditi che sono venuti a mancare in corso 
d’anno, per potere usufruire immediatamente dei servizi co-
munali che prevedono le tariffe personalizzate, quali: tariffe 
per nido d’infanzia, riduzione e/o esonero servizi mensa e 
trasporto, contributi economici per indigenti, integrazione 
rette strutture residenziali per anziani, servizi domiciliari 
per anziani;

•	 attuazione tirocini formativi (quattro nel Comune di Marza-
botto su ventisei), con pieno successo, unico a livello distret-
tuale;

•	 assegni di frequenza: il lavoratore che non gode più di am-
mortizzatori sociali, dopo essersi iscritto al CIP (Canone Ini-
ziative Pubblicitarie),  viene indirizzato al corso di formazione 
più idoneo alla sua persona, riceve un rimborso per le spese 
d’iscrizione, viaggi e una diaria giornaliera pari a 30,00 euro;

•	 bando affitto straordinario: erogazione una tantum di un 
contributo per pagamento canoni di locazione, cumulabile con 
il contributo previsto secondo le procedure del bando comu-
nale per l’accesso al fondo per il sostegno alle abitazioni in 
locazione;

•	 fondo di solidarietà istituito dall’ente per fronteggiare la si-
tuazione di emergenza sociale;

•	 voucher lavoro: è un sistema di pagamento del lavoro occa-
sionale accessorio, cioè di quelle prestazioni di lavoro svolte 
al di fuori di un normale contratto di lavoro in modo disconti-
nuo e saltuario.

                                               di Verardi Andrea

Via Porrettana Sud, 112
Sibano di Marzabotto (Bo) - Tel. 051 931406

Chiuso per turno il martedì

ALIMENTARI - MACELLERIA

PANTERI snc
di Cichetti Gabriella e Lolli Loris e C.

Via Barleda, 6/A 
Lama di Reno - Marzabotto (Bo)

Tel. 051 6750500
Fax 051 6751801

I rapporti con i consorzi utilisti
di Giorgio Bolelli

Sono stati tenuti rapporti continui con i consorzi di utilisti esi-
stenti sul nostro territorio, in particolare con il consorzio del 
Parco delle Querce in località Allocco, con il consorzio Piccolo 
Paradiso, in località Sirano e con il consorzio di Malfolle.
Ciò ha permesso di superare uno stato precedente di lontanan-
za e, quindi, ha favorito lo spirito di appartenenza alla nostra 
comunità.

La riduzione del digital divide
di Simone Righi 

In molte località del nostro territorio il funzionamento della 
linea ADSL è assai scarso. In collaborazione con i Consigli di 
Frazione è in preparazione una mappatura di tali siti.
La connettività è ormai una dotazione paragonabile alle urba-
nizzazioni a rete. In collaborazione con Lepida, cercheremo di 
ridurre il digital divide.
Inoltre, in relazione al passaggio al digitale terrestre della tra-
smissione TV, sempre in collaborazione con Lepida, intendiamo 
fornire tutte le informazioni disponibili ai cittadini e, in partico-
lare, per la zona di Pian di Venola e Sibano, abbiamo realizzato 
un progetto che permetterà di ricevere i canali televisivi, come 
in capoluogo.
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Nuova scoperta nella città di Kainua
di Giuseppe Sassatellida un tessuto protettivo, 

gli strati di terreno anti-
chi saranno protetti con 
sistemi all’avanguardia e 
i muri saranno in parte 
ricostruiti, per far com-
prendere al visitatore la 
maestosità di questa casa 
del dio che abitava tra i 

cittadini.
Quest’anno il Co-
mune di Marza-
botto si è fatto carico dell’alloggio degli studenti. Di questo 
l’Università è molto grata al Comune e si impegna, natural-
mente, a intensificare la collaborazione per una migliore valo-
rizzazione della città etrusca anche e soprattutto nei confronti 
dei cittadini di Marzabotto che tra l’altro, grazie ad una Con-
venzione con la Soprintendenza, possono ora visitare gratui-
tamente il Museo e l’area archeologica.

Negli anni scorsi la principale novità è stata la scoperta di un 
grande tempio urbano dedicato al dio Tinia: l’edificio occupava 
un intero quartiere urbano ed era realizzato “alla maniera gre-

ca” con una peristasi di colonne attorno alla cella. A questo scavo si 
deve inoltre la scoperta del nome etrusco della città: Kainua, “la Nuo-
va”. Dagli scavi di quest’anno alle spalle del tempio è venuta in luce 
una sovrapposizione di strutture murarie che fa pensare ad una serie di 
rifacimenti dell’edificio. In una delle stanze inoltre è stata trovata una 
coppia di fornaci per la produzione di oggetti in terracotta.
Parte integrante del pro-
getto di ricerca del Dipar-
timento di Archeologia 
dell’Università di Bologna 
infatti, è la realizzazione 
di strumenti museali per-
ché tutti possano vedere e 
capire. Nel grande santua-
rio di Tinia, che in questi 
anni era rimasto coperto 

Si è appena conclusa 
la campagna di scavo 

dell’Università di Bologna 
nella città etrusca di 

Marzabotto. Le nuove 
scoperte saranno presto 

visibili al pubblico

Nell’ambito della commemorazione del 
66° anniversario dell’eccidio, in col-
laborazione con il Festival “Interna-

zionale a Ferrara”, si è tenuta a Marzabotto 
la tavola rotonda “Guerra ai civili. Paradigmi 
fra storia e contemporaneità”, cui hanno par-
tecipato giornalisti di calibro internazionale 
come Yaqub Ibrahimi, giornalista afgano, 
Stefania Mascetti, giornalista dell’Interna-
zionale, Luca Baldissara, docente di storia 
contemporanea all’Università di Pisa e coau-
tore del saggio “Il Massacro. Guerra ai civili 
a Monte Sole”, Pepe Escobar giornalista spe-
cializzato in guerre orientali.
L’incontro ha messo a confronto due eccidi: 
quello di Marzabotto e quello ancora in atto 
nei paesi orientali. Una triste constatazione 
che porta alla consapevolezza che in fondo 
nulla è cambiato.  Yaqub, giornalista afgano 
era rappresentato da suo fratello Said poiché 
non gli è stato concesso di lasciare l’Oriente. 
Non è un caso che abbia vinto il premio Anna 
Politkovskaja: quest’uomo ci ha fatto capire 
cosa significa essere un giornalista in Afgha-
nistan, dove il controllo dell’informazione è 

ferreo. Yaqub attraverso il fratello ci racconta 
come le commemorazioni ricordano sempre le 
morti dei civili. Lungo tutto il XX secolo ci 
sono state stragi simili fra di loro, poco im-
porta che sia stata in Africa, Asia o altri Pae-
si. L’unica differenza è che in alcune regioni 
si riesce a fare giustizia come in Europa per 
esempio. In Asia o in Afghanistan non è così. 
Yacub è molto severo quando dice come sia 
frustrante conoscere un crimine e non poter-
ne parlare. E’ duro quando afferma senza mez-
zi termini come l’Italia e gli altri non stiano 
facendo nulla per aiutare il suo Paese, anzi, 
stanno dando un grosso contributo politico e 
finanziario ai signori della guerra. Baldissara 
parla di coscienza civile e si chiede a cosa 
possa servire condannare un vecchio nazista 

Afghanistan e Marzabotto due realtà a confronto
A Marzabotto una tavola 

rotonda con giornalisti di 
calibro internazionale

nel letto di morte, che ha vissuto indisturba-
to per la maggior parte della sua vita, dopo 
aver ucciso donne e bambini.
Escobar, invece, si scaglia contro l’America 
dicendo che per gli americani tutti i civili 
sono dei nemici. I signori del Pentagono ap-
paltano la guerra ad altri e la dirigono come 
un videogame, si avvalgono di uomini che 
si arruolano per avere le risorse necessarie 
per andare all’università. Non si parla mai 
chiaramente delle ragioni economiche che 
ci sono dietro ogni guerra. Mascetti con-
tinua dicendo come ci sia sempre stato il 
sentimento diffuso di cercare un nemico. In 
Italia avviene tra i partiti. La guerra lascia 
disumanità da cui non si esce più, Mascetti 
constata come i giornalisti non siano più in-
toccabili, ogni volta si rompono sempre più 
tabù. Secondo lei l’istruzione, la scuola, la 
memoria possono aiutare.
E’ difficile poter ricostruire la storia dell’Af-
ghanistan dove l’omertà e la prevaricazione 
sono all’ordine del giorno. Il popolo afghano 
a differenza di Marzabotto non avrà un giorno 
giustizia, perché mancano le informazioni.

di Dora Carapellese

Immagine 3D del tempio urbano di Marzabotto.
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Vendite/locazioni 
Stime e perizie a valori di mercato 
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Via V. Veneto 1/B 40043 Marzabotto (BO)
Tel 051.678.7120 • Fax 051.678.0230

sport cultura

Un anno pieno di attività  di Luca Borri

Siamo ormai giunti al termine della stagione piscatoria, dicembre 
chiude l’anno ed è tempo di bilianci. L’annata è stata molto lunga ed 
intensa è iniziata a marzo con le prime gare dei vari campionati, e 
siamo verso la conclusione  con le ultime gare che determineranno  
i vari campioni sociali del 2010. A concludere definitivamente la 
stagione è stato il mese di Novembre  con il classico “Trofeo Città 
di Marzabotto”. In collaborazione con il Comune e l’Arci Pesca pro-
vinciale si è svolto presso il Lago con la partecipazione non solo  di 

ARCI PESCA

società Bolognesi ma anche Fiorentine  e Parmensi. Il trofeo Città di 
Marzabotto è stato assegnato alla società Parmense Coop Parma, la 
seconda posizione è stata conquistata da Arci Fossolo di Bologna, 
terzo posto Arci Guernelli di Bologna. L’Arci Pesca di Marzabotto 
per dovere di ospitalità nei confronti degli altri concorrenti non ha 
partecipato al trofeo.
Possiamo riporre l’attrezzatura per un meritato riposo invernale, per 
poi  ricominciare la nuova stagione 2011. Colgo l’occasione per fare 
un augurio di Buone Feste a tutti i lettori di progetto COMUNE.

TENNIS

Dal “A.A.A. cercasi soci” del primo articolo pubblicato alla fine dello 
scorso anno ad oggi il Circolo Tennis Marzabotto si può dire sia de-
cisamente decollato e dai circa 50 soci  siamo arrivati ormai a 100. 
Il successo non è tanto il numero degli iscritti quanto invece l’atmo-
sfera umana e sportiva che questo gruppo ha saputo creare.
Il tennis è, nella sua essenza, disciplina semplice da capire e da 
praticare, imparare a stare su di un campo da tennis e ribattere la 
palla dall’altra parte non è in realtà  molto difficile, basta prendere 
qualche lezione da un buon maestro e avere un minimo di coordi-
nazione del corpo. Tecnica in primo piano, quindi, ma la tattica e la 
componente psicologica non vanno sottovalutate. Il tennis è sport 
che costringe a ragionare su se stessi e sull’avversario, bisogna sfrut-
tare i propri punti di forza e capire i punti deboli di chi hai di fronte. 
Formativo quindi, sia dal punto di vista atletico che mentale.
A Marzabotto abbiamo la struttura più moderna di tutta la valle 
del Reno, con campo coperto che consente di giocare con qualsiasi 
condizione metereologica e di questo dobbiamo ringraziare l’Ammi-

nistrazione comunale.
Un Maestro qualificato è a disposizione per lezioni singole o collet-
tive per principianti o esperti tennisti, per farvi  diventare, se non 
campioni, almeno buoni giocatori. Vi aspettiamo. Per informazioni 
E-Mail ctmarzabotto@virgilio.it oppure telefonate al 3288173629 o 
3939005324.

Il tennis uno sport che ti mette di fronte a te stesso 
di Emanuele Rasia, presidente Circolo Tennis Marzabotto

Scadenza Progetto COMUNE
Il termine per la presentazione delle lettere da pubblicare sul pros-
simo numero di progetto COMUNE è stato stabilito per sabato 16 
aprile 2011. 
Il materiale è da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica 
dc@doracarapellese.it, oppure consegnare il tutto alla segreteria 
del Comune. Il decalogo delle indicazioni per poter scrivere potete 
trovarlo sul sito del Comune. Grazie per la collaborazione.

La redazione
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di Cipressi Leontina

Via V. Veneto, 26 - Marzabotto (Bo) - Tel. 051 931334
Chiuso la domenica

focus azienda

L’haute couture del tacco 
di Dora Carapellese

Prada, Louis Vuitton, Dolce & Gabbana, 
Calvin Klein, Rossi, sono solo alcune 
delle case di moda internazionali che 

arrivano al Tacchificio Monti di Marzabotto 
per farsi costruire un tacco. Quadrato, dise-
gnato, zeppato, a spillo, rotondo, brillante, il 
Tacchificio Monti riesce grazie ad una lunga 
esperienza e professionalità a costruire tac-
chi di ogni tipo, anche i più stravaganti. 
L’eccellenza artigianale del tacco è nel 
nostro territorio con il Tacchificio Monti 
che quest’anno compie 50 anni e opera 
con un ruolo di primo piano sul mercato, 
coniugando la creatività e la cura arti-
gianale con la potenzialità di un’azienda 
industriale.
Un modo di interpretare la propria mis-
sion aziendale che deriva, quindi, dal 
rispetto delle tradizioni, abbinato alla 
conoscenza delle moderne tecnologie: 
un mix risultato vincente.
“Abbiamo iniziato per caso – racconta Car-
lo Monti, titolare dell’azienda, – quando mio 
padre in tempo di guerra è stato costretto 
a passare dal mestiere di falegname a quel-
lo di costruire laccetti. Io avevo 17 anni 
quando ho iniziato a fare tacchi. Eravamo 
io, mio fratello, mio padre e mia madre, che 
con pazienza e dedizione abbiamo realizzato 
un prodotto che oggi va per la maggiore sul 
mercato per la qualità. Attualmente anche i 
miei figli e nipoti stanno dando continuità 
generazionale a questa azienda”. 
Monti definisce i suoi clienti dei partner, 
perché insieme riescono a realizzare tacchi 
di ogni tipo, che non temono confronti con 
la concorrenza sia per la qualità che per la 
capacità di poter soddisfare qualsiasi idea, 
seppure stravagante, di qualche designer di 
grido.
Il tacchificio Monti sarà presente anche in un 
museo. Louis Vuitton sta realizzando il mu-
seo della scarpa e ha chiesto all’azienda di 
costruire un prototipo di tacco trasparente.
L’azienda ha attualmente 96 lavoratori di cui 
25 sono extracomunitari, una percentuale 

abbastanza alta di stranieri, che Monti giu-
stifica dicendo che gli italiani preferiscono 
altri tipi di lavoro. 
Chi entra nel tacchificio Monti deve avere 
un’infarinatura di conoscenze CAD (disegno 
tecnico assistito dall’elaboratore) e CAM 
(fabbricazione assistita da computer), l’espe-
rienza fa il resto. I ragazzi del CAD disegnano 
centinaia di modelli ogni stagione.

Ma come nasce un tacco? “Il tacco nasce 
– afferma Monti - dalla volontà del cliente 
che ci porta un disegno e insieme allo stilista 
realizziamo un prototipo. Dopo l’approvazio-
ne del cliente procediamo con la consegna 
del prodotto finito, una particolarità questa 
non così scontata, la maggior parte della 
concorrenza, per esempio, si avvale di più 
fornitori. 
Siamo un’azienda longeva perché abbiamo 
creduto nella qualità, nell’importanza del 
rapporto con le persone, nell’onestà di inten-
ti e infine la famiglia è riuscita a dare mag-
giore forza di unione a questa realtà”.
Nell’azienda non manca l’aspetto della soste-
nibilità, infatti i grandi quantitativi di scarti 
che producono li riciclano in buona parte e li 
rigenerano come sottotacchi. 
Ma i tacchi sono entrati in crisi? “Abbiamo 
avuto anche noi un calo di fatturato, - di-
chiara Monti - ma abbiamo e stiamo reagen-
do investendo in macchinari per migliorare il 
servizio al cliente. Un consiglio che mi sento 
di dare alle aziende in crisi è investire! Noi 
lo abbiamo fatto e i numeri ci stanno dando 
ragione”.

Come si fa un tacco, un 
viaggio nel mondo dei 

tacchi tra le grandi firme 
internazionali di moda 

concentrate tutte a Marzabotto
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Una persona speciale
1991: Un’annata spettacolare. Tra tutti, tu. Diciannove bambini che si 
avviano verso la vita, un percorso fatto di storie, di ricordi, di amore, 
di amicizie, di sorrisi, di pianti, di attimi. Ognuno di noi ha sempre 
avuto una caratteristica particolare, che lo contraddistinguesse e che 
tu, senza bisogno di citarle, conoscevi perfettamente. Tu avevi il sorri-
so. Non un sorriso finto o occasionale ma un sorriso che rientrasse nel 
contesto della situazione e quindi, se penso ad una storia penso al tuo 
sorriso, se penso ad un ricordo mi viene in mente una risata fragorosa 
che, se mi concentro, riesco ancora ad ascoltare; ma anche se penso 
alla nostra vita nel tempo, al tempo per amare, insomma agli attimi 
di una vita vissuta insieme. Se penso a te come a un ricordo, mi piace 
pensare ad un sorriso pieno di luce e se penso a te come futuro, mi 
piace pensare che lo ritroverò sui volti dei molti che ti hanno amata.
Ciao piccola Mery.					          
		  Angelica

Un sorriso
Cara Mery, quando penso a te, ti immagino mentre mi sorridi. Sei una 
persona solare e allegra, ti piace scherzare e chiacchierare.
Ricordo che durante gli anni delle medie ci sentivamo tutte le sere. Par-
lavamo un po’ di tutto: dalla scuola agli amici, agli ultimi pettegolezzi. 
Stavamo al telefono anche per ore finché la tua mamma o la mia non ci 
dicevano che era l’ora di andare a dormire.
Grazie Mery, per questi e tutti gli altri momenti che mi hai regalato.
					     Sara
La sincerità
La Mery, la mia Mery, è introversa ma spigliata, silenziosa ma chiacchie-
rona, riservata ma esuberante, ti sbatte in faccia la verità attraverso 
un’impeccabile ironia celata da un self-control tutto inglese.

La Mery, la mia Mery, sa di primi giochi, di sbucciature in bicicletta, 
di confidenze di amori impossibili, d’infinite partite a carte, di prove 
di “prese”, di primi tocchi in discoteca, di bagni di sole al mare, di 
risate di mezzanotte aglio olio e peperoncino, ma soprattutto sa di 
complicità, di confidenze e condivisioni sincere, ponderate e amorevoli 
che si trasmettono non solo con le parole o con un abbraccio ma anche 
attraverso un solo sguardo... i nostri sguardi.
La Mery, la mia Mery, è colei che c’è sempre stata... sempre. 	

Silaya
La generosità
Ciao tesoro mio, mi trovo davanti a questo pezzettino di carta per de-
scrivere quello che tu eri per me, anche se non basterebbe un quaderno 
per farlo…
Beh, è scontato dire che eri la mia migliore amica, in realtà tu eri molto 
di più! Eri il mio punto di riferimento in ogni momento, sempre pronta 
a darmi saggi consigli quando mi trovavo in difficoltà, sempre pronta 
ad ascoltarmi qualsiasi cosa avessi da dirti, eri davvero una persona 
speciale, compagna di vita negli anni dell’adolescenza, amori, amici, 
uscite durante i weekend, serate davanti alla TV passate a chiacchiera-
re, a spettegolare come due zitelle incallite (sento la tua voce gioiosa 
che mi dice “Oh, vecchia zitella sarai poi te!”).
Quante risate, amica mia! Quanti ricordi, purtroppo ancora poche righe 
ma un’ultima cosa: non ti dimenticherò mai, tu sarai sempre con me, 
come hai sempre fatto, ti porterò nel mio cuore. Non sperare di liberarti 
così facilmente della tua amica virtussina! Salutami Marco! Ti adoro, 
piccolina mia.					             Giulia

per Mery

Vogliamo ricordare brevemente, a pochi 
mesi dalla sua scomparsa, Ivano Bec-
cari, una persona molto conosciuta e 

stimata a Marzabotto.
Ivano, come tanti altri, con il suo lavoro, il 
suo impegno sociale, culturale, sindacale e 
politico, il suo attaccamento ai valori che 
Marzabotto rappresenta nel mondo, il suo 
amore per la famiglia, 
ha fatto ricca la nostra 
comunità.
Dopo avere perso il pa-
dre, condotto e fucilato 
dai nazifascisti a Colle 
Ameno, e da bambino 
essere stato accolto, 
come tanti altri figli di 
genitori uccisi, dalla so-
lidarietà di famiglie bo-
lognesi, ha lavorato una 
vita intera come operaio 
nella cartiera Rizzoli di 

Lama di Reno.
Si è impegnato a fon-
do nel sindacato, qua-
le componente della 
commissione interna, 

occupandosi 
in particolare 
dei problemi 
previdenziali 
dei lavoratori.
Una volta lasciato il lavoro in 
fabbrica, ha aperto a Marzabotto, 
insieme a Giorgio Fasti, un ufficio 
del sindacato SPI-CGIL, svolgendo 
per anni e fino all’ultimo dei suoi 
giorni, un lavoro essenziale di aiu-
to, consiglio e supporto ai pensio-
nati ed in generale alla fascia  più 
debole della nostra popolazione.

Ivano Beccari: uno di noi 
“Con il suo lavoro, il suo impegno 

sociale, il suo attaccamento ai valori 
che Marzabotto rappresenta nel mondo, 

ha fatto ricca la nostra comunità”

All’interno della Pro Loco, per tanto tem-
po, è stato l’attore più bravo degli spet-
tacoli teatrali realizzati localmente e non 
solo.
Ivano lo ricorderemo per la sua umanità, la 
sua bontà, la sua ironia.
Grazie da Marzabotto.

di Romano Franchi



A Marzabotto rivivrà il Borgo di Medelana.

Rivive l’antico Borgo di Medelana, restaurato 
seguendo i canoni della bioarchittetura con 
la stessa sapienza dei maestri Comacini che 
lo hanno edificato: orientandolo al sole, 
riparandolo dai venti e dotandolo di spessi 
muri con grande inerzia. 

I ritmi naturali di questo luogo, caratterizzato 
da un clima straordinario, si snodano fra 
antichi sentieri, boschi di castagni e sorgenti 
che fanno da cornice alla magia evocata dal 
Borgo. 

Un luogo di relax e di riposo arricchito da 
una vasta dotazione di impianti sportivi, 
un posto per viverci ed anche uno spazio 
per lavorare, studiare o svolgere un’attività 
professionale, grazie alle più moderne 
tecnologie satellitari.

La certezza di un investimento sicuro, ad 
un prezzo accessibile, si accompagna alla 
sicurezza di scegliere per sè e per i propri 
cari la migliore qualità della vita. Garantisce 
la Cooperativa Murri.
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